HORUS 

HORO. HOROQUO ARPOCRATE. AMDOJMA. AGNI. RAJLFAIVAD. TIAMAT. CAGN. ELIOS. KALI'. KRISHNA. OROCRISHNA. WODAN/WODEN/WOT AN. 

HORO Nome rituale di Horus. Nella mitologia egizia. figlio di Osi ride. Iside lo nutrì ed allevò di nascosto nelle paludi del Delta. Poi Osiride andò a regnare sul Regno dei morti. mentre Horus. uscito dalle paludi. e nuovo dio solare. vinceva e scacciava Set e fondava in Egitto la regalità faraonica. Questo mito ebbe. prima dell'inizio dell'era storica egizia e durante quest'era. un gran numero di varianti e di sviluppi. ma ad Horus rimase il 

carattere di continuatore benefico del dio solare Osi ride. morto e divenuto re giusto e buono del mondo dei 

defunti.

HOROQUOARPOCRATE Horo bambino. Nascita di Horo bambino. Horo in fasce. Arpocrate: divinità

popolare egizia dell'epoca greco-romana. E' una raffigurazione del dio Oro in aspetto di bambino in fasce. o 

seduto. o in piedi. in atto di succhiarsi il dito. In certe immagini è fornito di un vaso. dal quale distribuisce doni 

agli uomini. oppure è in groppa ad un ariete o ad un'oca (simboli di Ammone). o su fiore di loto. o nella barca di Ra (il Sole). Di questo piccolo dio venivano diffuse innumerevoli effigi. care al popolo. In braccio ad Iside 

AMDOJMA Nome impronunciabile di Horus. (Horus: nella mitologia egizia. figlio di Osi ride. Iside lo nutrì ed allevò di nascosto nelle paludi del Delta. Poi Osi ride andò a regnare sul Regno dei morti. mentre Horus. uscito dalle paludi. e nuovo dio solare. vinceva e scacciava Set e fondava in Egitto la regalità faraonica. Questo mito 

ebbe. prima dell'inizio dell'era storica egizia e durante quest'era. un gran numero di varianti e di sviluppi. ma ad 

Horus rimase il carattere di continuatore benefico del dio solare Osi ride. morto e divenuto re giusto e buono del mondo dei defunti. 

AGNI Dio indù del fuoco. Divinità preistorica (ignis in latino) è il fuoco in tutte le sue forme. in tutte le sue 

qualità. in tutte le sue funzioni. Suo aggettivo indiano: "pavaka" che significa "il purificatore". Agni presiede ai 

sacrifici. illumina e divora tutte le cose. E' il dio del focolare domestico e del fuoco del sacrificio. Ma è anche la divinizzazione dell'ardore e del fulgore del sole. come pure del rapido splendore del lampo. La sua presenza è 

dovunque: in cielo. nella terra ed anche nel corpo umano. A lui si affidano i sacrifici fatti agli altri Dei. perché li porti fino alle loro sedi celesti sulle sue fiamme guizzanti e sul fumo che sale. insieme con le lodi e le preghiere 

dei devoti. Purificatore. cancella i peccati. ed è perciò molto ed assai spesso invocato. Gli uomini lo considerano 

come loro amico. perché mette in fuga gli spiriti maligni che s'annidano nelle tenebre, e perché protegge la casa e da essa allontana tutti gli effetti della magia ostile. La sua natura è anche solare; il sole è il gran fuoco del cielo. Sua dimora ed origine le acque terrestri e celesti. è I lampo che squarcia le nuvole. e scende dal cielo sulla terra 

col fulmine. E' rappresentato con due volti rossi. sette lingue e quattro mani. Vestito di nero. impugna una lancia fiammeggiante e procede su un carro che ha per ruote i venti. trainato da cavalli di fuoco. Quando distrugge gli spiriti maligni Agni assume un aspetto .orribile, con zanne di ferro e denti affilati. Agni simboleggia la scintilla vitale della natura: consuma per far vivere le cose. E' una delle divinità custodi del mondo che, assistite da un elefante presiedono ognuna a uno degli otto punti cardinali, per Agni il Sud-Est. dove spunta l'alba. Negli inni vedici gli si attribuisce il merito di aver creato il sole e riempito la notte di stelle. 

RAILFAIVAD Nascita divina durante i giorni epagomenoi. Divinità nata legata al caldo. al calore. 

CAGN. Nella mitologia dei boscimani (negri dell'Africa) il creatore ed organizzatore del mondo? identificato con la mantide religiosa. per i Boscimani Cagn e un grande incantatore. capace di trasformarsi in animali di ogni

specie. creatore del sole. della luna e delle stelle. che separo l'uomo dal serpente. con Il quale pnma era 

confuso imperiale che conoscevano un mito che lo riguardava. Per i Fenici: dio della saggezza e della giustizia. 

ELIOS Nella mitologia greca. dio del sole, figlio del titano Iperione, e di Teia (lucente). AI mattino Elio lasciava i, il suo palazzo a oriente e attraversava il cielo su un carro d'oro tirato da quattro cavalli; la sera, riposava nel suo  palazzo d'occidente e di notte. ritornava a oriente attraverso il fiume Oceano. II suo culto principale era a Rodi. :i l'isola che gli era stata data da Zeus per compensarlo di essere stato dimenticato all'atto della spartizione 

dell'universo. Elio svolse un ruolo determinante nella guerra tra gli dei e i giganti. Obbedendo all'ordine di Zeus di tenersi lontano dal tielo. impedì alla dea della terra Gaia di far crescere un'erba che avrebbe reso immortali i giganti. Essi rimasero perciò vulnerabili a eroi come Eracle. 

KALI' La "nera". Nella mitologia indiana. uno dei nomi della sposa di Shiva. Con questo nome. la dea fu 

concepita come principio della vita dell'universo. ed ha nell'induismo un culto speciale. Figlia di Daska. con il quale Shiva entrò in contrasto. sotto l'effetto della disperazione in cui lo gettò questa inimicizia. la dea si 

precipitò nel fuoco. da! quale scaturì. resuscitata, come DURGA o PARVATI. KALI si compiace della battaglia e del sangue versato. Tra i demoni combatte Mahisa che l'affronta sotto specie di bufalo.Kali L'aspetto più terribile e 

distruttivo della grande dea indù DEVI. Oggi il suo nome significa "la nera". ma il significato originario è andato 

r perduto. Devi assunse la forma di Kali quando fu inviata sulla terra a distruggere una stirpe di demoni. Nel corso 

f della missione. Kali causò tale devastazione che un numero imprecisato di uomini e di donne persero la vita. Solo ~ quando si rese conto che stava calpestando il corpo dello sposo Shiva. da lei stessa ucciso. Kali si scosse dal furore ! e tornò in se. Di conseguenza. Kali è solitamente raffigurata ritta su Shiva prostrato sopra un letto di fiori di loto. i. Due delle sue braccia reggono rispettivamente una testa mozzata e una spada. simboli di morte; altre due 

l reggono invece i simboli della vita: un libro sacro e un filo di grani da preghiera. Kali è spesso anche raffigurata t con una collana di teschi e una cintura di braccia mozzate. gli occhi iniettati di sangue e la lingua che penzola f dalla bocca assetata di sangue. Kalì con un braccio benedice i suoi devoti e indica la via della realizzazione 

f. spirituale. In Kalì si scorge un'eco di salvezza. Come aspetto distruttivo di Devi. Commistione di piacere. dolore. I sofferenza. illuminazione. vita e morte. totale accettazione dell'esperienza che pervade la religione buddista. I KOTHAR Dio fabbro cananeo e servitore di EL 

I KRISHNA Nella mitologia indiana del periodo più recente. una delle incarnazioni di Vishnu (l'ottava). Si tratta di vera e propria divinità. identificata con Vishnu. ma oggetto di culto speciale. Ha un mito assai complesso. analogo per certi particolari a quello di Zeus. di Dionisio e di Eracle. Secondo questo mito. il dio compì un gran numero di gesta prodigiose belliche ed erotiche. e la favola si schiude con la risurrezione e ('ascensione al cielo del divino eroe. Secondo un mito. Vishnu si strappò due capelli. uno nero e uno bianco. e li mise rispettivamente nel grembo di due donne. Dal capello nero nacque Krishna e da quello bianco Balaramam il suo fratello maggiore. Per questo Krishna viene solitamente raffigurato con la carnagione scura. Il Bhagavad Gita o "canzone del Signore Benedetto". che fa parte del Mahabharata. riporta le conversazioni che Egli ebbe con il principe Arjuna prima e nel corso di una grande battaglia tra i pandava e i kaurava.11 dio ebbe un ruolo determinante nel vincere le esitazioni di Arjuna a intraprendere una battaglia che era destinata a concludersi con un inutile massacro. Egli disse al principe che "soltanto l'eroe la cui anima non viene scossa dalle circostanze. che accetta il piacere e il dolore con serenità. è degno dell'immortalità". l'amore di Krishna per la mungitrice Radha racchiude in sé il 

~ fulcro del culto moderno del dio. Il loro rapporto è infatti considerato come una divinizzazione della vita 

! quotidiana. Figlio di Vasudeva. la Bhagavad-gita lo identifica con il "Signore". Egli appare come punto d'incontro t di molte correnti leggendarie. E' un eroe guerriero. egli svolge la sua funzione di avatar perché. nel contribuire a .\ far trionfare il buon diritto dei Pandava. reca una apporto al mantenimento dell'ordine (segue mito). Può darsi 

l' che questa figura appartenga ad antichi culti aborigeni. ipotesi che sarebbe confermata. oltre che dal colore del 

dio il quale si chiama "l'oscuro". e viene raffigurato normalmente in blu scuro. anche dal fatto che egli tratta i l. bramani con una certa disinvoltura. Nel Il secolo a.C. l'identificazione di questo culto con quello di Vishnu era 

~ compiuta. Il culto si rivolge a Krishna fanciullo. poi giovane dio protettore delle greggi. In origine si trattava di un j dio di tribù dedite alla pastorizia sparsa in tutta l'India. ma soprattutto nell'India settentrionale. 

I OROCRITSHNA E' un Inviato. Suo dovere è la Purificazione e la liberazione del Genere Umano. Discende un , giorno dopo un forte temporale. squarciando le nuvole nere ed allontanando la grandine. in mezzo ai disperati ! componenti di una Comunità sorta dopo il crollo della Civiltà Industriale. le città sono state da alcuni anni 

, abbandonate. e l'inquinamento ancora continua a produrre danni. le automobili sono ormai rarissime. e molti uomini che credevano al mito del consumismo sono scomparsi. La attuale società è in un periodo di travaglio. il 

!ritorno alla terra è faticoso ma anche l'unico modo per sopravivere. Il grande. pazzo sogno dello Spreco è finito. e molti si trovano smarriti. delusi e senza ideali. E' in questo clima che i Grandi Signori del Tempo. i Signori della 

, luce. i "Compagni dell'Universo" che vegliano sulla Evoluzione del Genere Umano. inviano sul mondo una 

\ creatura con la Memoria. Sì. il potere straordinario di questo essere non è tanto la telecinesi. la telepatia. la . fcapacità di guarire. quanto piuttosto. quella di Ricordare. Quella parte di realtà che l'uomo comune dimentica. i 

sogni. i poteri di tutti racchiusi nell'inconscio sono. per l'Uomo Inviato. coscienti. Egli sa. ed insegna. Si raccontano tante leggende sul suo apparire. così come già avvenne per il Buddha. per Cristo. per Maometto ed altri Maestri. 

IPiù semplicemente. forse. è un normale Nato di Donna cui l'Alto permise di Ricordare. e narrare agli Uomini "di buona volontà" che la vita è eterna, che il fine è evoluzione e purificazione e conoscenza, che l'Uomo può. se lo 

l vuole. ancora salvarsi e salvare armoniosamente il proprio mondo. Come già gli antichi filosofi. egli si siede. la sera. dopo il duro lavoro dei campi. tra i suoi simili "che non ricordano ancora" accanto al fuoco. e racconta ad 

.essi ciò che ognuno. nel profondo di sè. già conosce. l'Eremita monaco Vadusfadamo è seguace di Orocritshna da quando era giovane. l'Inviato con la Memoria sedeva a parlare. accanto al fuoco. di ciò che ognuno conosce nel profondo di sè. e Vadusfadamo ebbe un giorno. tramite l'entrata nel gioco della vita. la possibilità di scegliere cosa fare della propria esistenza. 

WODAN WODEN WOT AN lo stesso che ODINO. C'è chi afferma però che nell'antico Odino e Wotan fossero ~ nella mitologia nordica. due dei distinti. Nucleo del suo essere è una condizione di perenne possibilità. piuttosto 

che una manifestazione materiale. Può con facilità trascorrere da un livello all'altro dell'esistenza, è dio dei vivi e contemporaneamente dei defunti. E' dio piacevole e terribile, soccorrevole e letale. E' per eccellenza il dio della Magia. Tra le sue qualità magiche, quella di trasformarsi in qualsiasi specie di uccello, animale, pesce o serpe, ciò sta a dimostrare ~a contemporanea appartenenza di diversi mondi in cui si manifesta la vita. Woden: Nome 

anglosassone di Odino, la principale divinità germanica. Oltre a Wednesday (mercoledì), il giorno della settimana che prende il nome da lui, vi sono in Inghilterra numerose località il cui nome deriva da! suo. Tra queste: Wednesfield (campo di Woden) e Wednesbury (rocca di Woden). 

TIEN, PARVATI, MANITU', HUITZllOPOCHTlI, NERAIVAD, EONE, CHNUM, CHURAKAN, BRIGIT, AHURAMAZDA ORMUDZ, AlCHERA, AWONOWllONA. 

TIEN Il cielo, personificato dai Cinesi antichi e adorato come dio supremo. Il culto fu portato avanti dalla 

dinastia dei Chou. Agli inizi della dinastia questo Dio era una divinità suprema antropomorfa simile al sovrano 

terreno e risedeva al centro del cielo nella Grande arsa attorniato da una corte formata dalle anime dei defunti. Più tardi sotto l'influenza dei filosofi, il cielo cominciò a spersonalizzarsi, tuttavia non perdette il suo carattere sacro. Il cielo rimase protettore della dinastia e solo il re poteva offrigli sacrifici. I Re Chou ebbero questo 

privilegio perché il loro antenato Hou-Chi era stato concepito dalla madre mentre camminava ricalcando le orme dei passi del Dio. Presiedeva i fenomeni naturali. Il culto si celebrava soltanto nella capitale regia ed era vicino ai culti agrari. 

PARVATI Nella mitologia indiana, moglie di Siva, adorata sotto diversi nomi significanti od indicanti qualità ed attribuzioni diverse (Durga, Kalì, Bhairavi ecc). Ancora attualmente questa dea ha una parte considerevole nel 

culto induista specie nei popoli dell'lndostan. In certe località è oggetto di culto soltanto una parte de! corpo di 

Parvati: la testa o gli occhi, o una mano e così via. Altrove la sposa di Siva viene chiamata Ganga ed è oggetto di un culto speciale. Nel Bengala, durante la notte che segue la festa di questa dea, le si sacrifica un bufalo, il cui 

sangue viene raccolto in un vaso. Questo vaso viene posto davanti all'idolo della dea, e i devoti, trovandolo poi vuoto al sorgere del sole, credono che la dea abbia bevuto il sangue e che quindi il sacrificio sia stato efficace 

secondo le loro intenzioni. Dea della montagna. Per lei provò una profonda passione Siva che per questo motivo fu turbato nella sua meditazione. Accettò di unirsi a lei se non quando anch'essa si sottopose a un lungo periodo di meditazione. Parvati e Siva ebbero due figli Skanda chiamato anche Kumara il cui scopo era quello di 

distruggere il demone Taraka e Ganesha capo delle truppe celesti. Intorno a Siva e Parvati si affollano geni e 

demoni. A partire dal VI al VII secolo, Parvati entra nel culto domestico quotidiano insieme ad altre 4 divinità (Visnu, siva, Surya e Ganesha) rappresentati da statuette antropomorfe. Attualmente il culto della Dea è stato recuperato dal Brahmanesimo riconoscendo in laksmi (moglie di Visnu) e Parvati (moglie di Siva) nelle varie forme della Dea e assimilando tutte le divinità femminili anche le più umili. 

MANITU' Per gli Indiani Algonchini, il Manitù è l'energia vitale immanente tanto nell'uomo quanto negli 

animali, nelle piante, nei fenomeni della natura. l'energia individuale è la parte di Manitù che l'individuo assume e la somma di questa energia è l'ESSERE SUPREMO, Grande Manitù, che anima tutta la creazione. La concezione di Manitù riguarda il mondo degli spiriti qualunque essi siano. sia che si tratti di spiriti secondari che si 

manifestano nei sogni, o di potenze superiori della natura o delle stesso Essere Supremo. Manitù indica la manifestazione del mondo "sovrannaturale" e del "mistero". 

HUITZllOPOCHTlI Personificazione del sole a mezzogiorno e le non meno implacabili tempeste tropicali. Nella mitologia del Messico precolombiano, dio della guerra, particolarmente onorato dagli Aztechi che lo 

consideravano come un loro antenato, protettore del loro impero. Come dio del Sole, riceveva sacrifici umani 

crudelissimi. Il suo idolo, fatto con materie rare. preziose e splendenti, era tale da incutere terrore, e i sacerdoti lo tenevano chiuso in un tabernacolo che veniva aperto soltanto di rado. Nel Tempio di Huitzilopochtli, veniva insediato ritualmente sul trono, nel corso di una cerimonia il "re sacro". Il culto deriva dagli Aztechi primitivi e non si può considerare una Divinità che abbia assolto le funzioni di un Essere Supremo, ma partecipava della 

natura dell'Essere supremo. Era venerato nel grande tempio di Tenochtitlan. Fu generato da Coatlicue dea della terra. Difese la madre dagli altri figli (uomini e dei) dalla luna e dalle stelle. NERAIVAD Nascita divina. Forza legata al freddo. ghiaccio. 

EONE Nei misteri di Mitra, celebrati a Roma nell'epoca imperiale l'Eone era una divinità adorata sotto l'aspetto di un mostro umano, alato, con testa leonina e corpo awinto da un serpente. Questa divinità era anche 

identificata con gli Dei Egizi Osi ride e Oro, e con l'Elios greco. Secondo la leggenda fenicia. sarebbe stata la prima donna esistita al mondo, come Eva . 

CHNUM Dio degli Egizi. che era rappresentato con la testa di montone. in atto di plasmare l'uomo sul trespolo del vasaio. Era anche il dio della cateratta. e perciò viene messo in relazione col Nilo e venerato in Elefantina. 

Modella l'embrione durante il parto della dea Hathor-Tefnut in prossimità del grande tempio. Il Dio Chnum crea gli esseri su un tornio da vasaio; dopo aver messo in moto la prima volta il suo strumento. lo trasmette a tutti gli esseri femminili. Ciò era oggetto di una cerimonia celebrata nel T empio detta "ingresso del tornio nel ventre di tutti gli esseri femminili" in cui si recita una formula che cominciava così: "Oh dio del tornio che crei l'uovo sul tuo tornio. possa tu fissare l'azione creatrice del tornio all'interno degli organi femminili...". Con il passare del 

tempo divenne un dio-sole Chnum-Ra. Chnum. in quanto dio creatore della vita. deve attribuire il soffio vitale all'embrione nel ventre materno. egli è perciò un dio del vento. vale a dire Shu. e questo si esprime nel nuovo nome assunto in questo caso specifico. Chnum-Shu. 

CHURAKAN Nella mitologia del Messico precolombiano. personificazione del sole nella stagione invernale. Era concepito dai Maya come dio della giustizia. ed essi immaginavano che scendesse e si sedesse invisibile in mezzo agli uomini. ne scrutasse e giudicasse le azioni. Era pure centro di miti cosmogonici. e lo si riteneva creatore ma anche possibile distruttore del mondo. 

BRIGIT Nella mitologia dei Celti d'Irlanda. dea della poesia e della sapienza. Figlia di Dagda. il padre degli Dei. 

era la dea della guarigione. del fuoco. dei fabbri. della poesia. della saggezza e della fecondità. Nel VI sec. la sua generosità divenne un attributo di Santa Brigida. E' l'equivalente iralndese della germanica Freya. Brigit è 

soprattutto una Dea della creatività. la protettrice della cultura e dei più importanti aspetti della vita civile. La sua festa. una celebrazione pastorale. era una delle più importanti del mondo celtico. in quanto ricordava ai fedeli della Dea la continuità e il rinnovamento necessari per la salvaguardia della vita quotidiana. In molte leggende irlandesi Brigit appare come una figura alternativa alla Dea madre Dana e si è ipotizzato che i due personaggi fossero aspetti diversi della medesima Dea Madre. Brigit era associata ai fuochi rituali di purificazione. Santa 

Brigida (450-523). una dei tre patroni d'Irlanda. fu probabilmente in origine una sacerdotessa della Dea Brigit. e infatti il giorno di Santa Brigida coincide con "antica festa di Primavera. Suo padre. capo di un clan locale. la 

vendette con la madre ad un druido; ma quando costui si convertì al cristianesimo. a Brigit fu concessa la libertà. T ornata alla casa paterna. fu addetta come già sua madre. alla latteria e mungitura delle mucche. AI contempo inventò anche la tessitura 

AHURAMADZA ORMUDZ La Divinità suprema dell'antica religione persiana detta Mazdeismo o Zoroastrismo. Rappresenta il principio del Bene in tutte le sue forme. contrapposto a quello del male personificao in Angra 

Manyu o Ahriman. o Arimane). In tale divinità sono concentrati tutti gli attributi più eccelsi e spiritualistici che si possono concepire. Ahura Mazda è il signore sapiente. la suprema saggezza. la suprema purezza. la suprema 

giustizia. Tutta la parte buona della creazione usci' da lui mediante la sua parola onnipotente. Egli annienterà in una grande battaglia Angra Manyu. cioè il principio di ogni male e tutti i demoni suoi sudditi e allora seguirà il giudizio finale con l'entrata dei buoni in cielo. dei malvagi nell'inferno. ma per tre giorni soltanto. Poi tutti gli 

elementi del mondo si fonderanno in un grande fiume incandescente "che come crogiolo purificherà gli empi e darà l'oblio del passato. Così purificati gli uomini. e così distrutte le potenze del male. la dominazione del bene sarà perfetta e l'immortalità felice sarà garantita per sempre". 

ALCHERA Nella mitologia degli Aranda (Australia Centrale). Alchera è "il Tempo del Sogno". cioé il tempo primordiale. quello in cui gli antenati creavano il mondo col canto e facevano nascere migliaia di uomini 

dall'argilla. uno per ogni specie totemica. Mentre percorreva il paese. ogni antenato lasciava dietro di sé una scia di parole e di note musicali. Queste "tracce del sogno" o "tracce del canto" divennero. e rimangono. le linee di comunicazione tra persone accomunate da antica parentela. Si crede che le divinità creatrici siano tornate alla 

pace delle loro dimore sotterranee molto tempo fa. Poiché la terra al "tempo del sogno" era incontaminata. essa deve rimanere tale: ferirla è come ferire gli esseri umani. Tempo del sogno: termine usato dagli Aranda 

dell'Australia centrale per designare l'era remota in cui gli spiriti ancestrali percorrevano la terra. Tutti i gruppi 

aborigeni credono che durante il tempo del sogno gli spiriti che dormono sottoterra siano sorti e si siano spostati. modellando il paesaggio. creando gli uomini e insegnando loro le arti della sopravvivenza. per poi riaddormentarsi. 

AWONOWILONA Indiani lumi (USA). Grande Padre e dio creatore. "colui che contiene tutto". 

HARMAKU. ROD. NEBIRU. HORUS KUTI. HERU. HERU AMI SEPT.T. HERU SBA.RES. HERU AMI.U. HERU NER.URR.T. HERU NEB.PAT. HERU NEB TAUI. AMURRU. 

HARMAKU Horus delle stelle. Così come Sirio è al di là del Sole. così Harmakhu è al di là dell'attuale eone. perché ciò può essere interpretato in termini diversi da quelli che comportano il sequenziale fluire del 

tempo. E' un Dio celato che è già sul trono. vi è sempre stato e vi sarà sempre. Potrebbe la stella di Horus essere 

la stella dei 7 punti del pianeta Saturno (o Set) che governa l'acquario, l'undicesima casa dello zodiaco. L'acquario è la costellazione attraverso cui l'influenza di Horus (il sole) raggiunge l'uomo durante l'attuale periodo. 

ROD Antichi Slavi. Dio che in antico russo significa anche creazione, famiglia, stirpe, posterità, clan, fortuna. felicità. Dio maschile. singolare.' spirito degli antenati protettore delle cose. Prosperità. 

NEBIRU Dio citato nel libro Enuma Elish. Babilonese. Dio signore del sole che è di collegamento e che si trova agli incroci tra cielo e terra. 

HORUS KUTI o HORAKTHE o HARMAKHIS E' l'Horus dai 2 orizzonti. 

HERU AMI SEPT. T E' Horus dio antico è ''l'Horus di Sothis" divinità stellare antichissima. HERU.SBA.RES E' il dio "Horus stella del sud". relativo alla forza del pianeta Giove. 

HERU AMI U Dio coccodrillo dalla testa di falco con la coda che termina con una testa di cane. HERU NER.URR. T Dio Horus quale possessore della corona suprema. HERU NEB PAT Dio Horus come signore degli uomini. 

HERU NEB TAUI Dio Horus come signore delle 2 Terre. 

AMURRU Asia anteriore. Popolazioni degli Amorrei chiamati Cananei Orientali, sono noti dai testi risalenti al 2400 a.C.. Onoravano come dio supremo Amurru che sembra fosse in origine una divinità dei monti e veniva posto in relazione col dio del cielo Anu. 

EL. HEPA, JUSAS, AUSRA' AH KIN, TONATIUH. CUCULCAN/GUCUMATZ. TONAPA, BOCHICA, DAZBOG, ALUNA, MAWU. 

EL Il primo degli dei cananei. Il suo nome significa letteralmente "dio". Si pensava che dimorasse sulle pendici del monte Safon. a nord dell'antica città siriana di Ugarit. Padre degli dei e degli uomini, EI era una divinità remota. vecchissima, onnisciente e benigna. Era chiamato Mlk-ab-Anm (padrone del tempo). Pare che sua moglie fosse Athirat (signora del mare). una delle forme assunte da Astarte. EI rappresentava l'onnipotenza ed era sempre 

raffigurato seduto, in atto di brandire un corno di toro, simbolo della forza. Nel Vecchio Testamento la suprema divinità è designata sia col nome di EI che con quello di Jahvé. Nonostantele analogie fra EI e Jahvé, la mitologia relativa al dio creatore cananeo è più articolata e interessante. I testi rinvenuti a Ras Shmra, il sito dell'antica 

-Ugarit, parlano di un mondo tormentato su cui EI esercitava un certo controllo. Fu lui a concedere a Baal. il suo più prossimo rivale. di assumere il potere sulla tempesta sotto forma di Adad (il tonante). In epoca romana fu identificato con Saturno. Nelle antiche religioni siriache, il dio (detto anche Baal o Bel). Dominante nel cielo e 

sulla terra. Detto anche EI Qome Arez che significa EL creatore della Terra. Divinità già nota agli Hittiti dell'epoca -EL: Divinità suprema cananea. significa "Dio". che ha un preciso parallelo con la Bibbia: EI rappresentava più o meno l'onnipotenza. pressappoco come Jahvé, dio degli ebrei, ma interveniva soltanto in circostanze cruciali. lasciando che Baal agisse in sua vece. Comunque, a EI era riconosciuto l'attributo di padre divino creatore di ogni cosa esistente e padrone del tempo. 

HEPA Hurriti (Turchia). Dea Solare. 1500-1370 a.C., massima potenza plitica). L'animale sacro a Hepa(t) è il leone o la pantera. 

JUSAS Egitto. Dea solare sposa di Atum. Culto particolare in Eliopoli. AUSRA Regioni baltiche, Lituania e Lettonia. Dio dell'aurora. 

AH KIN Maya. Signore sole, patrono della musica e della poesia. Secondo il mito era stato con la Luna il primo .abitatore della terra ed era stato un famoso cacciatore. Il suo nome significa "Quello del Sole". Nello Yucatan Ah- Kin-Mey era il sacerdote di grado più alto. Presso i maya nel periodo classico gli dei del sole e della luna 

occuparono una posizione importante: il dio solare invocato come Ah-kin è il signore della luce del fuoco e 

dell'energia, di volta in volta giovane o vecchio, oggetto di venerazione e di timore, è la trasposizione celeste di uno dei due principi vitalt che hanno costituito l'oggetto delle più antiche manifestazioni religiose: il fuoco fecondatore. 

TONATIUH Dio azteco del sole. Nella mitologia degli aztechi del Centro America, il quarto di una serie di dei solari. Era sovrano di un paradiso chiamato Tollan, dove accoglieva le anime dei guerrieri morti e delle donne morte di parto. Gli venivano dedicate regolari offerte di cuori e di sangue umano. -Dio del sole. Riconosciuto come la più grande delle forze naturali, riceveva un culto proporzionato. il suo nome originario Nanahualt che significa" Quello della pelle a squame" poi "Teotl" owero" il dio per eccellenza"o ancora "xipilli" che significa" Principe dei turchesi" suo nome calendariale era "Naui Olin" che significa" quattro movimenti o quattro 

terremoti" ed era rappresentato da un disco raggiato. I suoi animali associati erano: aquila, giaguaro e lupo. CUCULCAN-GUCUMATZ Divinità maia che corrisponde al Quetzalcoatl degli aztechi, come serpente piumato 

regna sulla fecondità della vita, è anche legislatore, creatore del calendario e della scienza. Dio civilizzatore. protettore dei sacerdoti adibiti al sacrificio. dei profeti e degli indovini. 

TONAPA Divinità della popolazione degli Aimarà che si identifica con Huiracocha e Pachacamac. 

PACHACAMAC: Antica divinità creatrice del Pero. Gli lncas ne adottarono il culto. e il suo nome compare tra gli appellativi di diversi sovrani. Quando Pachacamac creò il primo uomo e la prima donna. non diede loro de! 

cibo. e l'uomo morì; allora il sole rese fertile la donna. ma Pachacamac uccise il figlio che essa aveva partorito e lo dilaniò. e dai brandelli del suo corpo crebbero frutti e verdure. Non riuscendo a catturare il secondo figlio 

della donna. Wichama. Pachacamac uccise lei; ma poi Wichama si vendicò e lo costrinse a scendere in mare. Era inoltre considerato come dio dei vulcani e dei terremoti. 

BOCHICA Appartiene alle tradizioni di un piccolo popolo che abitava lungo il lago di Nicaragua sino 

all'Equador. uno dei maggiori popoli andini con una sviluppata cultura. La creazione della civiltà era secondo questo popolo opera di Bochica una sorta di eroe salvatore che proveniva dall'est ed era comparso 

all'improvviso sull'altopiano. Portò alla sua gente grandi patrimoni di dviltà e poi all'improvviso così come era venuto scomparve in maniera misteriosa. A lui e a molti altri dei era consacrato un culto particolare che si svolgeva in parte sui laghi sacri. 

DAZBOG Dio del sole presso gli Slavi del Baltico. Il suo nome significa: "Dispensatore di ricchezze" Tracce del 

r suo culto si ritrovano in alcuni racconti del 1114 che sono a loro volta traduzioni imperfette di racconti precedenti i slavi. Compare in tali racconti il nome di un dio "Svarog" che viene anche presentato come :" Il padre de! sole 

detto Dazbog" Svarog era considerato un grande legislatore e il suo nome era molto diffuso presso gli slavi del Baltico e come dio della tribù dei Redari. Con questo nome i popoli baltici adoravano anche il fuoco. I russi 

hanno adorato la fiamma del focolare sino ai tempi moderni, poiché il fuoco era considerato manifestazione della divinità tutelare. Svarog designava la divinità tutelare. Dazbog il dispensatore della ricchezza. Secondo 

Ialcuni Dazbog era da considerare come il figlio di Svarog. secondo altri si tratta di due nomi che designano la , stessa divinità a seconda delle sue funzioni. Anche il nome Stribog ha l'identico significato di " Dispensatore di ricchezza." 

W AlUNA Forza magica impersonale dei Kagaba della Colombia (come è ad esempio Manitù per gli Algonchini o 

~ Wakonda per i Sioux) 

MAWU Dio supremo del Toga che dimora in cielo o è il cielo stesso. Si tratta,di una divinità creatrice Mawu- 

Llza. Mawu corrisponde al femminile e liza al maschile. Questa divinità era responsabile di aver stabilito l'ordine : universale agli inizi del tempo presso le popolazioni Fon del Dahomey nell'Africa ocddentale. Questa divinità è ..genitrice di Gu dio fabbro o strumento divino attraverso il quale Mawu-liza forgiò il primo essere umano dagli 

escrementi degli dei. In origine questa divinità apparteneva probabilmente ad un popolo nemico delle 

popolazioni Fon dell'Africa occidentale che queste avevano sconfitto. Il mito narra che Mawu liza abbia creato agli inizi del mondo attuale sia gli dei del cielo che quelli della terra e abbia plasmato l'universo a partire dalla 

materia preesistente. la divinità creatrice è concepita con una identità femminile ( Mawu) ed una maschile (liza) e l'unione eterna di questi inseparabili gemelli costituisce la base dell'ordine universale: Nella conservazione 

dell'universo Mawu-liza viene aiutato da un serpente cosmico che trasforma in atti le intenzioni del dio. ( Il suo nome è Da) I popoli Fon identificano Mawu con la luna, la notte, la fecondità, la maternità. la gioia, la 

gentilezza e il riposo mentre liza è associato al Sole. al giorno, al calore. al potere, al lavoro, alla guerra e alla 

forza. 

TANGRI YUlGEN, ìlMARINEN. NUMITÀREM, JIMMU TENNO. SPENTA MAINYU. AMSU, INTI, ~: KAHAUSIBWARE, ADITI. DAMBAlLAWEDO, HARI HARA, HAROEIRIS. 

[: T ANGRI- YUlGEN Dio celeste dei turchi. posto al vertice del lor grande pantheon. oggi è chiamato Yulgen. 

Antico dio del cielo dei popoli nomadi dell'Asia orientale. Era considerato il creatore di tutte le cose. visibili e 

, invisibili. Una volta Tengri (paradiso) era la divinità suprema dei nomadi turchi e mongoli che vivevano a nord 

Idella Grande Muraglia cinese. Egli controllava il destino e governava il mondo. UlGAN (yulgen): Nella mitologia 

dei Tartari altaici della Siberia. dio supremo, dio creatore. chiamato Yrin-ai-tojon, che fece il mondo ponendo un ~ disco su una distesa di acqua. Tre pesd sostengono il disco e i loro movimenti sono causa dei terremoti. Quando '\ dappertutto c'era ancora l'acqua primordiale, una zolla di fango che galleggiava sulle onde disse a Ulgan di essere lo spirito del male che viveva sulla terra al di sotto dell'acqua. Ulgan dette allo spirito, che era il primo uomo. il nome di Erlik. poi chiese un po' di terra e con essa formò i continenti. 

ILMARINEN E' una divinità che appartiene alle religioni ugro finniche. fabbro che fabbricò la volta del delo ed il mulino magico. Dio del cielo finnico più tardi sospinto in secondo piano dal dio delle tempeste. 

NUMIT AREM Dio del cielo degli Jugri popolo affine ai Magiari. nel terzo millennio a.c. in Russia medio volga. ( i Magiari sono anche una tribù di zingari slavi polacchi oggi). Numitaren regnava su tutte le cose. 

JIMMU. TENNO Nello shintoismo, antica religione giapponese, Jimmu tenno è il tardo discendente dei Ninigi, pronipote della dea Amaterasu, Jimmu T enno è-l'imperatore dei guerrieri divini. questo conduce la sua stirpe da KYushu verso est e a Yamata. diventando" il primo imperatore degli uomini". E' considerato ancor oggi il fondatore della dinastia ancor oggi regnante. la sua ascesa al trono è stabilita intorno al 660 a.c. 

SPENT A.MAINYU Nello zoorastrismo é un nome di Haura Mazda che significa" Spirito Santo", anche se in altri contesti appare come essere distinto. ipostasi del suo potere di giudice.Egli opera attraverso dei santi immortali, una sorta di angeli. Il buono Spirito o lo Spirito Santo, Spenta.Mainyu. ha come gemello ed awersario lo Spirito distruttore, Angra Mainyu; al Buon Pensiero si contrappone il Cattivo Pensiero. La lotta per l'esistenza è retta da queste due coppie di entità. Principio dei cominciamenti. Non è necessario attribuire ad Ahura Mazda la paternità dello Spirito Distruttore. Può essere che il Signore Saggio abbia generato lo Spirito, probabilmente sotto forma di due Spiriti; ma questi si sono differenziati soltanto per loro libera scelta. Questa scelta loi ha definitivamente contrapposti l'uno all'altro. Lo spirito distruttore è diventato capo di tutte le potenze malvagie. Per mezzo dello Spirito Santo, Dio ha creato la vita e la felicità: "Allorché i due spiriti si incontarono, stabilirono originariamente la vita e la non -vita e decisero che alla fine l'esistenza peggiore toccasse ai malvagi, mentre al giusto spettasse il Miglior Pensiero". Identificazione dello Spirito Santo con lo stesso AhuraMazda, con il dualismo dei due principi contrapposti. 

AMSU Dio vivente integrazione di tutte le potenzialità del passato e di quelle dell'awenire. Dio egizio. 

INTI Dio del sole da cui la dinastia Incas trasse la propria discendendenza. gli Incas regnarono in Pero dalla metà del 400 sino al 1532 quando vennero spodestati dagli spagnoli. Secondo una delle versioni del mito sulle origini degli Incas, Inti era così addolorato dalla meschinità del genere umano che istruì il figlio Manco Capac e la figlia Mama Ocollo nelle arti della civiltà e li inviò sulla terra come regnanti. Ai due venne detto di vagare da un luogo all'altro finché un cuneo d'oro che portavano con sé non si fosse conficcato spontaneamente nel terreno. Ovunque ciò fosse accaduto. lì avrebbero dovuto fondare la loro capitale; fu così che si stabilirino a Cuzco. La dinastia inca che essi fondarono conquistò e sottomise tutti i popoli andini. Gli Incas tentarono di imporre un unico credo in tutto il loro impero. Tuttavia sembra che, preoccupati di non irritare i popoli che conquistavano, non insistes$ero su un cambiamento radicale e immediato: si limitarono in genere ad aggiungere un tempio del sole al centro di culto locale e confidarono nel fatto che le generazioni future sarebbero arrrivate a riconoscere l'autorità suprema di Inti. Una delle antiche divinità peruviane che gli Incas riconoscevano era Viracocha. Questi aveva il controllo sulla tempesta e sulla luce e. secondo alcune tradizioni, fu lui a creare le stelle, la luna e persino il sole. Il più importante tempio di Cuzco. Cori Cancha (il tempio del sole), ospitava immagini di Viracocha e di tutti gli altri memebri importanti del pantheon. Sembra dunque possibile che l'intero pantheon inca fosse considerato come una serie di manifestazioni di un solo dio, Inti. la personificazione del sole. 

KAHAUSIBWARE Dea serpente venerata dagli abitanti delle isole Salomone. Partecipò alla creazione, creò maiali ed altri animali e quindi gli alberi. introdusse la morte nella vita degli uomini. 

ADITI Nella mitologia indù madre di Vishnù, personificazione del cielo sconfinato, contrapposta alla terra delimitata: il suo nome significa" Libera" oppure" Senza confini". Negli antichi inni dei Rig Veda Aditi è la potenza benefica visibile oltre il cielo, il firmamento con 13 nuvole e le stelle. dei suoi otto figli Aditi rifiutò il Sole perché forse non tollerava di essere associata al responsabile dell'atroce calura che colpisce l'India durante la stagione secca. 

DAMBALl1\WEDO Nella mitologia vudù di Haiti potente divinità serpente. Damballa o Damballa-Wedo è immaginato come un grande serpente che si protende ad arco nel cielo. La sua controparte femminile Ayida è l'arcobaleno. Intrecciati essi simboleggiano l'unione sessuale. 

ARCOBALENO E' spesso il simbolo del ponte fra cielo e terra ed esprime sempre e in tutte le regioni una unione. le relazioni, i rapporti fra cielo e terra: 

HARI-HARA Divinità composita che riuniva in sè due delle maggiori divinità indù :Vishnù (H ari) e Shiva ( Hara) il suo nome significa: " Colui che fa crescere e rimuove, stando hari per creazione e crescita. ed Hara per distruzione e morte. Hari-Hara il cui Iato destro è Shiva. e il cui Iato sinistro è Vishnù, simboleggia dunque la dualità delle divinità che contengono in sè stesse le opposte qualità della luce e delle tenebre del bene e del male. in un mito Shiva e vishnù congiunsero le forze per opporsi alla sfida lanciata alloro predominio dal demone Guha: Finchè lo affrontarono individualmente non riuscirono a vincerlo invece quando si presentarono uniti in Hari-Hara lo annientarono. La duplice divinità era particolarmente venerata in cambogia, dove il re era ritenuto l'incarnazione di Vishnù. 

HAROEIRIS Il falco egizio. IL FALCO in Egitto, era considerato il principe degli uccelli per la sua forza e 

bellezza; era il simbolo del principio celeste e incarnava principalmente Horus, dio degli spazi aerei, i cui occhi erano il sole e la luna; Horus assumeva la forma di falco o di uomo dalla testa di falco. "Gli Egizi erano stati 

colpiti dalla strana macchia situata sotto l'occhio del falco, occhio che vede tutto, e intorno all'occhio di Horus si sviluppò tutta una simbologia della fecondità universale" Il falco era anche un attributo dei dio Ra, simbolo del sole levante, che è talvolta rappresentato con la testa sormontata, al posto della cresta di falco, da un disco solare circondato da un cobra, che rappresenta la fiamma.). 

QUARACATI, ARIDE LA, ARINNA, BEHEDETI, MAKAUAN, OT ANA, HEOU. TSI, HAUMEA, M ESHTA, DUAT MUTF, KEBHSENNUF, HURAKAN. 

QUARACA TI America del Sud. "il sole splendente". ARIDELA Dea stellare. Significa "visibile da lontano". ARINNA Dea del sole presso gli Ittiti. 

BEHDETI Dio di Behdet (la greco-romana Apollinopoli, odierna Edfu) Il suo simbolo è il disco solare alato. Più tardi si fuse con Horus, diventando HORUS DI BEHDET. dio contro i pericoli, sulle prue delle navi. MAKAUAN Tribù Anambè -Amazzonia. Falco sorridente, Dio Padre. 

OT .ANA "Madre Fuoco" abita presso lo spirito-signore della fiamma (Yalqin Azi) nella regione celeste, ma ha anche dimora nella iurta. A lei viene offerto solo burro, in occasione del sacrificio a Yayiq e al fuoco ogni anno, in autunno. Prima di bere il primo sorso di una qualsiasi bevanda, viene compiuta una aspersione con acquavite fresca in onore di Ot Ana, Yayiq e degli altri spiriti che abitano la iurta. (Turchi rud-siberiani). (I URTA: Tenda cilindro-conica, fornita di apertura alla sommità, costituente l'abitazione per eccellenza delle popolazioni altaiche). 

HEOU. TSI Il grande antenato di una stirpe di Figli del Cielo che esercitano ereditariamente la carica di PRINCIPI DELLE MESSI. E' nato con la virtù di aiutare la Natura. E' il figlio vero del cielo. (CINA) 

HAUMEA Nella mitologia Hawaiana, misteriosa Dea della fertilità. Comunemente identificata con la Dea Madre Papa, Haumea rinasceva continuamente e poteva quindi generare con i propri figli e discendenti. Era inoltre associata agli alberi da frutta sacri, che fruttificavano su suo ordine. Il bastone magico della Dea popolava inoltre 

l' di pesci le acque che circondavano le isole delle Hawaii. PAPA: ,protettrice divina del popolo Hawaiano: Era 

anche Dea della Terra e regina dell'Oltretomba. 

MESTHA 3 nomi dei 4 dei figli di Horus (l'altro Hapi), custodi dei piloni del cielo. Il cielo era rappresentato da Nut .Secondo una leggenda Ra chiese a Nut di sollevarlo in alto nel cielo per allontanarlo dal mondo che 

f trovava disgustoso. Nut si eresse tenendo il Dio sulla schiena, ma più arrivava in alto, più si sentiva mancare. Sarebbe rovinata a terra se quattro divinità non le avessero mantenuto stabili le gambe. Mentre Shu le sosteneva 

il ventre, quegli "dei" tra cui Mestha, divennero i pilastri del cielo e il corpo di Nut divenne il firmamento a cui Ra aggiunse le stelle. 

DUAT -MUTF 3 nomi dei 4 figli di Horus (l'altro Hapi), custodi dei piloni del cielo. KEBHSENNUF 3 nomi dei 4 figli di Horus (l'altro Hapi), custodi dei piloni del cielo. 

HURAKAN Maya. Dio creatore il cui nome significa" a una gamba". Abitava nelle nebbie che sovrastavano le acque primordiali del diluvio, al di sopra delle quali passò sotto forma di vento ripetendo senza posa la parola "terra". affinche il mondo solido emergesse dai mari. Altri dei popolarono la terra di esseri di legno, dentro i quali 

" alitarono la vita. tuttavia Huracan inviò diluvi a distruggerli .finche creò gli antenati del popolo maya. 

UPUAT, ULLER, FO RSETI , MOSE', MICAÈL, URIÈL MAYAPAN, UXMAL SIWA, PARAMESUR, GOVIND. HOU-T'U. 

I U~UAT ."Che ~pre le vie" .Dio.l<:,cale di Siut. (Egitto).Dio Lupo dell'antico Egitto. associato ad Anubi. Aiutava a t guIdare I mortI alle aule dI Oslnde. nell'oltretomba. 

ULLER Dio dell'Inverno, cacciatore e provetto corridore con le scarpe da neve (germani).Dio germanico del tiro con l'arco e dello sci. Il suo nome significa "brillante". Veniva sempre invocato nei duelli.Divinità molto antica scandinava (ULLR). Dio guerriero, lo si definisce come il dio dallo scudo o dall'arco ed è anche il dio che va a caccia con gli sci. Si fanno giuramenti sull'anello di Ullr. per cui dovrebbe essere stato un dio venerato. In certe zone della Norvegia prende il nome di ULLINN. Il nome ULLR è paragonabile alla parola gotica wulthus "splendore". 

FORSETI Figlio di Balder e Nanna. che dà la legge agli Dei e agli uomini.Dio giusto ed equilibrato. la sua dimora d'oro e d'argento ha nome Glitnir: quel luogo è il miglior tribunale fra gli uomini e gli Dei. Appartiene alla stirpe 

degli ASI, è detto giudice e pacificatore delle dispute. L'interpretazione del suo nome "(colui che) presiede". La sua dimora, Glitnir "splendente" ha pareti, pilastri e colonne d'oro e tetto d'argento. Là Forseti trascorre la maggior parte dei giorni e appiana le contese. 

MOSE' E' ritenuto il fondatore della religione giudaica. Secondo l'ipotesi più diffusa egli visse intorno al 1250 

a.C. Secondo Esodo 2.10 il suo nome sigifica "colui che fu tratto dalle acque", ma probabilmente MOSHEH è una parola di origine egiziana che significa "il figlio che il Dio ha dato". Come fondatore della religione di Jahveh e dell'alleanza fra il popolo d'Israele e Dio, come destinatario delle rivelazioni divine, come liberatore dal giogo egizio e come fonadatore di religioni, legislatore, sacerdote e capo del suo popolo. Il Cristianesimo e l'lslamismo lo riconoscono come portatore di una rivelazione. 

MICAEL Arcangelo. Regge l'amministrazione celeste. Antichi Israeliti. Nella bibbia, Il sec. a.c. nel libro di 

Daniele, gli angeli assumono nomi propri: Michele pare corrispondere all'antico" angelo di YHWH". II suo nome compare negli antichi miti ebraici e islamici: gli islamici narrano che gli arcangeli Michele Gabriele ed altri due portarono terra dai quattro angoli del mondo per consentire ad Allah di creare Adamo; mentre una tradizione araba di origine ebraica narra che la terra si sia ribellata al progetto di creare Adamo. Quando AlIah mandò sia Michele che Gabriele a cercare la terra necessaria la terra protestò vivamente, invocando Allah contro di loro URIEL Angelo. Arcangelo. Signore delle stelle e dei fenomeni atmosferici. Antichi Israeliti. Nella bibbia compare accanto a Michele Gabriele e Raffaele nel mito di Caino ed Abele. Questi quattro arcangeli presero il corpo di Abele e lo depositarono sopra di una roccia dove rimase intatto per molti anni. Poi quando Adamo morì gli stessi arcangeli seppellirono Abele insieme ad Adamo nel campo dove Dio aveva preso la polvere per creare il primo uomo. Uriel compare anche come messaggero di salvezza che fa visita a Noè. 

MA Y APAN Aztechi. Dio delle stelle, serpenti nubi, le stelle servivano di nutrimento al sole, rappresentano anche le anime dei morti, da esse emanano degli insetti che scendono a visitare la terra. Non soltanto gli uomini ma anche tutti gli animali e gli uccelli erano rappresentati nel cielo da stelle o costellazioni poste dal dio creatore per garantire la conservazione e l'aumento delle specie. si credeva che nel cielo vi fosse un doppio di tutti gli animali e uccelli che sono sulla terra da cui dipendeva la procreazione e la prolificazione. 

UXMAL Aztechi. Dio delle stelle. Era anche un antico centro cerimoniale atzeco immerso nella foresta dello Yucatan. 

SIWA Slavi. Tra i Polabi, nella zona dell'Elba era in onore una dea SIWA come dispensatrice di vita, interpretata anche come "la dea nera" (dallo slavo sivu= nero). Divinità tutelare di tribù. L'epiteto nero rivela l'aspetto ctonio della divinità tutelare. 

PARAMESUR Il sikismo rappresenta una religione autonoma fondata nell'India settentrionale intorno al XV sec., oggi è ancora una religione autonoma che possiede circa 6,5 milioni di seguaci. Alle origini era una comunità nata con l'intento di riunire indù e maomettani sulla base di un monoteismo senza immagini Negli scritti dei Sikh vi è un dio unico: un assoluto senza tempo, indefinibile, da cui tutto è emanato e che a tutto è immanente, ora è il Signore dell'Universo. Paramesur è presentato in forma personale, come" il vero re", lo sposo celeste dell'anima. E' chiamato anche con nomi divini derivati dai Visnuiti. 

GOVIND E' uno dei nomi divini con il quale vine invocato Paramesur, divinità principale del Sikismo. (Si tratta anche di un appellativo di Krishna: secondo la mitologia indiana si trattava di una delle incarnazioni di Visnù che fu oggetto di un culto speciale. Come detto a proposito di Paramesur il sikismo rappresenta la fusione di due sistemi religiosi. L'induismo e l'islamismo). 

HOU- T'U Il taoismo si affermò in Cina in opposizione al pensiero di Confucio tutto volto all'idea dello stato e della comunità Il taoismo puntò invece l'attenzione sull' individuo e rimase accanto al confucianesimo come seconda e diversissima espressione normativa dell'universalismo cinese. Secondo il Taoismo sotto il Cielo si trovano un gran numero di divinità naturali.: Hou t'u rappresenta "l'imperatrice terra". 

NANDERUVUçu, NANDERU MBAECUAA', ANNA, ATHTAR, LAO.TSE, WEN CH'ANG, BAALSHAMEN, AGLI BÒLO, AGOHYA, AHCANTZICNAL, AIJUKAL,TSAISHEN. 

NANDERUVUCU America del Sud. "nostro grande padre". Essere dal petto rifulgente, che all'origine del mondo, scopre se stesso in mezzo alle tenebre. 

NANDERU-MBAECUAA' America del Sud. Il padre conoscitore di tutte le cose. 

ANNA Dio creatore del cielo e della terra, venerato dai Cumana, popolazione dell'Eritrea. 

ATHTAR Dio del cielo, degli Arabi pre-islamici. Divinità venerata anticamente nell'Arabia meridionale, di essa si . dice che fosse la protettrice dell'umanità e colei a cui era affidato il dominio delle acque piovane. 

LAO. TSE Eroe mistico (604-517 a.c.) che gli storici cinesi pensano sia nato una cinquantina d'anni prima di Confucio. Rappresentò in opposizione al pensiero confuciano. tutto volto allo stato e alla comunità. un 

individualismo quietistico che sulla forma del Taoismo è rimasto accanto al Confucianesimo come seconda e 

diversissima espressione normativa dell'universo cinese. Nome d'un filoso cinese cui si attribuisce la fondazione 

della setta religiosa dei Tao-Tsè. la quale ha qualche analogia con la dottrina del grandissimo filosofo di Samo. il divino Epicùro. che Dante misconobbe. seguendo una erratissima tradizione popolare. e ignorando l'opera 

dell'austero ed acuto poeta latino Tito Lucrezio Caro che. nel suo poema De rerum natura -cioè. intorno alla 

natura delle cose -si fece divulgatore della filosofia di Epicuro. secondo la quale l'uomo deve cercare il piacere 

l nella liberazione dal dolore e nella tranquillità dell'animo e della coscienza, spogliandosi di tutte le superstizioni 

religiose. 

WEN CH'ANG Una stella dell'arsa maggiore che protegge le scienze ed inoltre divinità delle nuvole, del vento. tuono. Cina. 

BAALSHAMEN Dio "signore del cielo" in Fenicia (Shamash eterno che corrisponde al Sol invictus); poi nel 

Mediterraneo tramite colonie. fino a Cagliari. Suo particolare culto nell' Isola dei Falchi. odierna Carloforte. Epiteto attribuito dai Fenicii al Sole, da loro ritenuto divinità primigenia. Era il Dio del Cielo e della Terra. 

Divinità di Palmira. Triade con MALAKBEL e AGLIBOL Sovrano dei cieli. Dio degli eserciti (vedi AGLIBOLO). Era rispetto al mondo celeste. quel che l'imperator era n.el mondo romano. E' comprensibile l'attaccamento della gente di quel tempo a queste divinità guerriere o cosmiche. 

AGLIBOLO Dio siriano del sole. Divinità di Palmira Triade con BELSHAMIN e MALAKBEL avevano un santuario anche a Roma. i cui resti si sono trovati oltre Porta Portese. BELSHAMIN sovrano dei cieli -MALAKBEL: 

messaggero di Be 1= il Sole -Dio-Luna. I due ultimi -il Sole e la Luna -sono associati in un monumento romano 

che li rappresenta mentre si danno la mano davanti ad un cipresso: il dio-Luna è coperto da corazza. alla maniera romana. E' anche un "dio degli eserciti": una scultura di Palmira li raffigura tutti e tre con l'aureola. in tenuta da legionari. con la mano sulla spada. 

AGOHY A Divinità indiana del sole. "Colui che non può essere velato". 

AHCANTZICNAL Dio maya, il cui nome significa "il signore dei quattro angoli del mondo", il cui simbolo era la croce. 

AIJUKAL Dio mongolo con tre teste e dieci mani, paragonabile al Dio indiano Vishnù. 

TSAISHEN Dio cinese della ricchezza. Regna su un vero e proprio ministero composto da numeroso personale soprannaturale. La sua immagine, nella Cina prima dell'avvento del comunismo, era affissa alle pareti di ogni casa. di ogni bottega. e gli venivano offerti pranzi in sacrificio per attirarsene i favori. 

MANANNAN, BOBD. AHAUCAN, BACAB, CENTZON HUITZNAUAC, CENTZON MIMIZCOA'. 

CURICAVERI. HACAVITZ. HUINTECUHTLI, HUEHUECOYOTL, IPAL NEMOHUANI. ITZAL PAPALOTL. MANANNAN Dio del mare Appartiene all'antica mitologia irlandese precristiana. Il suo nome compare 

nell'antica saga che narra dei Tuatha de Danan, nella quale Manannan è il Dio del mare che allevò Lug. il Dio del 

Sole, identificato anche con Apollo, che salvò i Tuatha de Danan dal malvagio popolo dei Fornori. Manannan era identificato con il figlio di Lir il " Signore dell'oceano" nella mitologia irlandese. Era un mago d1e appariva come 

un nobile e bel guerriero. Guidava il proprio carro sulle onde, possedeva una imbarcazione magica che spazzava via le onde ed un mantello ed un elmo che lo rendevano invisibile. Egli viveva in una Isola magica detta anche" 

Terra promessa". si prese cura dei Tutha de Danan" il popolo della Dea Dana". Sua moglie era detta" Perla di .. bellezza" Manannan aveva figli divini ed umani. uno di questi Mongan, ha una storia molto simile a quella di 

Artù, poichè fu concepito fuori dal matrimonio ed allevato da un mago. Mananna fu oggetto di un culto che si protrasse sino al XIX secolo. Si dice che il Dio sia stato sepolto presso l'isola di Man, a Peal Castle.. Nel Galles 

! Manannan è noto come" Manawyddan". il cui carro è considerato come uno dei tesori della Britannia. Gli altri fi tesori comprendevano una serie di oggetti magici che sono gli stessi che compaiono nel mito dei Tuatha de f Danan e che ricompaiono poi come oggetti che corredano nelle saghe cavalleresche il Graal. Si tratta: di un calderone. di una spada. un corno per bere, una pietra del destino. un coltello ed un'arpa. 

BOBD Era il figlio di Dagda. appartiene anch'esso alla mitologia irlandese. Dagda rappresenta nella mitologia irlandese il " Dio buono" possiede un calderone dell'abbondanza o di resurrezione ( con il suo complemento la lancia. rappresenterà nel medioevo l'archetipo del Graal) E' il "Druido degli dei", ed è un "Dio druido" "Signore 

della scienza". Il figlio di Dagda è più comunemente conosciuto con il nome di Ogma. dio irlandese dell'oratoria e della letteratura, signore della scrittura sacra. la scrittura ogamica. che serve a legare magicamente. a fare incantesimi.. Ma Ogma è anche il Signore del "furore guerriero. della forza e dell'audacia", Ogma uccise il 

condottiero dei Fomori, i nemici del Tuatha de Danan, reclamando in seguito a ciò la spada magica di nome 

Orma ritenuta un'arma miracolosa. Nella successiva mitologia gallica Ogmios viene rappresentato anche come un " Dio che guida le anime nell'aldilà", legandole a sè attraverso catene di oro e ambra, parrebbe in questo caso anche l'equivalente dell'Ermete greco. Proprio perché il suo simbolo è la catena i guerrieri irlandesi, secondo 

numerosi testi, erano soliti combattere incatenati a due a due o per intere file, per imitare il dio che li guidava. (Bobd era anche il nome di una dea irlandese che compare anch'essa nella mitologia dei Tuatha de Danan, si 

tratta di una "dea della guerra" nota anche con il nome di Morrigan.La mitologia irlandese contempla una serie di divinità femminili che possono essere ricondotte tutte alla divinità principale ed essere identificate come suoi 

attributi o funzioni. Nel caso di Bobd che significa etimologicamente "Corvo" o " Cornacchia", questa dea della 

guerra nell'epopea dei Tuatha de danan, viene anche nominata come" Morrigan" che significa" la grande regina". Le forme che più amava assumere erano proprio quelle del corvo o della cornacchia. 

AHAUCAN Signore serpente maya. Era anche il nome assegnato al sacerdote di grado più alto che presiedeva ai sacrifici. Presso i maya le divinità con forme di rettili, siano questi serpenti, coccodrilli o caimani o mescolanze di questi animali come era solito rappresentarli, erano associate alla terra e alle piogge per i maya la riverenza nei confronti delle deità della terra era dovuta anche alla loro dedizione nella coltivazione del mais. Il mais era il 

dono più alto degli dei alògi agli uomini ed andava trattato con molta umiltà, prima di preparare il campo alla sua semina, i maya digiunavano, praticavano una lunga continenza e facevano ,offerte alle divinità della terra.. 

ogni episodio della coltivazione del granoturco era una cerimonia sacra. Il mais era infatti considerato un vero e proprio dio. 

BACAB I 4 Dei rappresentanti i punti cardinali nella più antica mitologia Maya. Nella mitologia dei maya, i quattro giganteschi fratelli che reggono la terra ai suoi quattro angoli e governano la pioggia e i venti. 

CENTZON-HUITZNAUAC I 400 dei delle stelle del sud, maya. Nelle sculture maya le stelle sono spesso 

rappresentate come occhi dai quali sgorgano raggi di luce Nel Guatemala ancora oggi esse rappresentano le 

anime dei morti, in Perù rappresentano le anime dei giusti. I maya nella loro cosmologia pare dividessero il cielo in tredici compartimenti in ciascuno dei quali abitavano determinati Dei. Tali compartimenti erano forse 

concepiti come altrettante fasce orizzontali sovrapposte o forse come tanti gradini ascendenti e discendenti. il 

cielo era sorretto da quattro dei (detti Bacab) I maya credevano che nel cielo oltre al sole e alla luna abitavano il cielo anche dei che erano rappresentate dai pianeti e dalle stelle oltre ai " Chac" che avevano l'aspetto di serpenti ed erano divinità della pioggia situate ai quattro angoli del mondo. CENTZON-MIMIZCOA' I 400 dei delle stelle del nord, maya. 

CURICAVERI Divinità solare dall'aspetto di aquila. L'aquila è simbolo universale insieme celeste e solare e i due aspetti talvolta si possono confondere. La sua identificazione con il sole rimanda alla funzione di dispensatrice di 

luce. 

HACA VITZ T olteco. Dio supremo. i T oltechi furono il più importante popolo guerriero prima dell'ascesa degli 

atzechi. Gli atzechi credevano che la loro epoca fosse stata preceduta da quattro ere o soli, ognuna delle quali si era conclusa con la distruzione della popolazione che li aveva preceduti. 

HUINTECUHTLI Altro nome di Quetzalcoatl, combinato col dio del fuoco Huehueteotl. "Quetzalcoalt" era il serpente piumato Nel mito atzeco questa divinità aveva creato gli uomini dalle ossa dei morti che aveva tratto dall'oltretomba e che aveva rimesso in vita irrorandoli con il suo sangue. Dopo aver dato loro la conoscenza 

dell'agricoltura e dell'artigianato~ Quetzalcoatl aveva infine ceduto al richiamo della morte ed era salpato su di una zattera di serpenti verso una terra incantata. "Huehueteotl" fu importante nella civiltà teotihucana e il suo 

nome significa "vecch10 dio" o "signore dell'anno". E' raffigurato come un vecchio che ha la testa china che regge 

sulla testa e sulle spalle una coppa per bruciare l'incenso. Era una divinità adatta ad una regione vulcanica e la sua raffigurazione in forma di vecchio allude all'antichità delle montagne. Il suo culto durato per molti secoli sembra denotarlo come il più antico dio adorato nella mesoamerica. Gli atzechi compivano anche in periodo tardo un cruento sacrificio umano in onore di Huehueteotl. 

HUEHUECOYOTl Il vecchio Coyote. Ritenuto anche maldicente o malfattore, dio degli Otomì tribù che 

abitava un arida terra appena prima della valle di Mezquital. vicino a Messico che avevano vissuto a lungo 

nell'orbita tolteca. Parlavano una lingua oscura e veneravano vecchi dei del sole della terra e del vento. Avevano aspetto feroce e pare si cibassero di animali immondi come serpenti topi e lucertole, cosa che gli atzechi rimproverano loro. 

IPAl-NEMOHUANI Colui per il quale viviamo, attributo del dio sconosciuto, la più elevata divinità senza 

forma. Nel mito atzeco si dice che un re di nome Nezahualcoyotl edificò un tempio dedicato al dio sconosciuto e ' 

creatore di tutte le cose che si chiamava anche "Tloque nahuaque" owero " quello che sta vicino" e ~ 

IC"C Ipalnemohuani " colui per il quale viviamo" questo tempio era sovrastato da una torre a " ...nove piani che simboleggiava nove cieli e il decimo che completava questi nove piani, all'esterno era dipinto di nero costellato di stelle e all'interno tutto decorato di oro di gemme e piume preziose" il dio che secondo il mito" nessuno aveva conosciuto e veduto sino ad allora" non era rappresenta da nessuna statua o idolo. 

ITZAL-PAPALOTL Divinità azteca del coltello d'ossidiana-farfalla; dio delle stelle e a volte dell'agricoltura. In particolare "Itzli" era il dio del coltello e delle punte di ossidiana proprio perché i popoli centroamericani usavano l'ossidiana per fabbricare le punte delle lance, i coltelli da caccia e le lame delle asce, così come le spade e i coltelli sacrificali. "ltzapapa'lot" è conosciuta anche come" Farfalla del coltejlo di ossidiana" dea stellare ed agricola 

ITZLI, IXLACOLlUTQUI, KINICH AHAU, MEZTLI, MOÀN, MOYACAYVATZIN ÀYAC, 

NAAPATECUHTLI, OMECIHUATL, OXLAHUNTIKU', PAUAHTUNS, TEPEU', TEPOZTECATL. 

ITZLI Aztechi. Dio del sole, raccolti, sterilità. Nome di Ixlacoliutqui. Dio coltello di pietra, identificato con Tezcatlipoca (TEZCATLlPOCA: dio azteco del sole estivo, portatore sia dei raccolti abbondanti sia della sterilità del terreno. II suo nome significa "specchio fumante" e deriva dallo specchio di ossidiana che gli stregoni usavano per predire il futuro). I popoli centroamericani usavano l'ossidiana per fabbricare le punte delle lance, i coltelli da caccia e le lame delle asce, così come le spade e i coltelli sacrificali. IXLACOLlUTQUI Aztechi. Dio del sole, raccolti, sterilità. 

.\KINICH AHAU Maya. Il Signore Sole o il Signore dei Giorni. 

i:, MEZTLI Nome azteco del dio maschio della Luna, fratello della dea Luna, è anche specchio fumante. 

~: MOAN. L'uc~ello pri~ordiale .divi~ità presso le popolazioni ocea~iche preco~ombiane. il mitico paradiso degli antenatI. La slmbologla dell'uccello SI oppone a quella del serpente In quanto simbolo del mondo celeste opposto 

a quello del mondo terrestre. 

" MOYACAYVATZIN.AYAC Nome atzeco di Quetzacoatl quale dio supremo: significa :"l'esistente di per se stesso". NAAPATECUHTLI "Quattro volte Signore" .si tratta di uno dei quattrocento Tlaloc conigli. (LEPRE/CONIGLIO: Lepri e conigli sono legati alla vecchia divinità Terra-Madre. al simbolismo delle acque fecondanti e rigeneratrici, della vegetazione, del rinnovamento perpetuo della via in tutte le sue forme. E' il mondo del grande mistero in 

r cui la vita ritorna attraverso la morte. Lo spirito, che appartiene all'universo diurno, viene preso ad un tempo dal i desiderio e dal timore di fronte a creature che assumono necessariamente per esso significati ambigui. lepri e conigli sono lunari perché dormono di giorno e si muovono la notte, perché sanno al cospetto della luna 

apparire e scomparire nel silenzio e nell'ombra. infine perchè sono prolifici. La luna finisce col diventare essa 

stessa una lepre. o almeno la lepre è spesso considerata come una cratofania della luna. Per gli Aztechi le macchie dell'astro provenivano da un coniglio che un dio aveva gettato sulla sua faccia, immagine il cui significato sessuale è facilmente intuibile. In Europa, in Asia e in Africa queste macchie sono lepri o conigli oppure un Grande Coniglio. Quando non è la luna stessa il conigli o la lepre è il suo complice o il suo parente prossimo. Non può essere il suo sposo perchè bisognerebbe per questo che essi avessero una natura contraria; ma è suo fratello o il suo amante, e in questo caso i loro rapporti hanno qualcosa di incestuoso. Gli anni-coniglio del calendario azteco sono governati da Venus. fratello maggiore del sole che commette adulterio con la cognata Luna. Per i Maya 

f Quichè. come testimonio il Popol Vuh, la dea Luna trovandosi in pericolo fu soccorsa e salvata da un eroe r coniglio. 

OMECIHUATL Sdoppia mento o dio doppio. rappresenta il dualismo nella mitologia atzeca. ( DUE: Simbolo di opposizione, conflitto, riflessione, questo numero indica l'equilibrio realizzato o le minacce latenti; il numero di tutte le ambivalenze e gli sdoppia menti, la prima e la più radicale delle divisioni (il creatore e la creatura, 'il bianco e il nero, il maschile e il femminile, la materia e lo spirito. ecc.). da cui derivano tutte le altre. Anticamente, era attribuito alla Madre; designa il principio femminile. e nelle sue temi bili ambivalenze. può esservi il germe di un'evoluzione creatrice come di un'involuzione disastrosa. Il numero due è il simbolo del dualismo, su cui si basa ogni dialettica, ogni sforzo, ogni combattimento, ogni movimento; la divisione è però il principio della moltiplicazione, come della sintesi, e la moltiplicazione è bipolare, cioè aumenta o diminuisce a seconda del segno che influisce sul numero. Il due esprime dunque un antagonismo che, da latente. diventa manifesto; una rivalità, una reciprocità che può essere di odio come di amore; un'opposizione che può essere contraria e incompatibile, oppure complementare e feconda. Nella simbologia, un'immagine doppia (due leone, due aquile, ecc.) rafforza, moltiplicando lo, il valore simbolico dell'immagine o all'inverso, sdoppiandola. mostra le divisioni interne che la indeboliscono.): 

OXLAHUNTIKU I tredici dei supremi dell'antica mitologia dei Maya, fondamento del numero sacro 13. Funzioni super celesti. (13= cifra sacra fondamentale nell'astronomia. nel calendario e nella teologia degli antichi Messicani. I tredici dei e il dio Tredici nel Popolo Vuh; il Sole allo zenith e le dodici stelle; i dodici dei della 

pioggia. ipostasi del tredicesimo che è anche il primo o Grande dio del Cielo) 

PAUAHTUNS Altro nome generico dei quattro dei Bacab. (Bacab: i 4 dei rappresentanti i punti cardinali nella più antica mitologia maya). -Nella mitologia maya i 4 giganteschi fratelli che reggono la terra ai suoi quattro angoli e governano la pioggia e i venti. 

TEPEU' Divinità primordiale nel testo Popol Vuh. anche secondo tribù arcaiche maja. (Il mito della creazione è narrato nella raccolta di leggende e di storia dei Maya Quichè intitolato Popol Vuh; ma ci dà conto appena di tre 

,.. creazioni mentre i Maya credevano che il mondo fosse stato creato quattro o cinque volte. Secondo il Popol Vuh I,; in principio c'era solo l'acqua. Gli dei creatori gridarono: Terra! E apparve la terra. La coprirono d'alberi. 

~!,.. segnarono il corso dei fiumi. riempirono la superficie terrestre di animali e ad ogni specie assegnarono il suo 

i;,.. territorio. Gli animali non avevano la parola quindi non potevano lodare o pregare i loro creatori. sicché questi decisero di creare superiore impastandola col fango. Le nuove creature parlavano ma non avevano ne 

intelligenza ne forza e. essendo fatte di fango. nell'acqua si scioglievano. Gli dei insoddisfatti li distrussero. Poi ne fecero degli altri di legno. Questi parlavano. mangiavano. si riproducevano ma avevano facce senza espressione. erano aridi. non avevano sangue. avevano la carne gialla. Di intelligenza ne avevano poca. e non si mostravano grati ai loro creatori. Gli dei scoraggiati mandarono la pioggia per distruggerli. Era un'acqua nera come la pece e che anner' la faccia della terra (e non distrusse gli esseri di legno). Da questi pochi esseri di legno scampati alla ribellione di cani. oggetti. giaguari e aquile. discendono le scimmie. Gli dei fecero ancora una sfornata di creature. questa volta gli antenati dei Quichè. Li fecero di un impasto di granoturco bianco e giallo preso dal nascondiglio sotto la montagna. Erano quattro uomini in tutto. Erano intelligenti e forti. vedevano fino ai limiti della terra. E 

gli dei non volendo che l'uomo fosse quasi loro pari. misero dinanzi ai loro occhi una nebbia leggera: che bastò a rendere la loro vista confusa. Poi vennero create le mogli. Poi venne l'aurora. spuntò la stella del mattino. spuntò il sole. 

TEPOZTECA TL Divinità minore delle tribù tepotzlan (il nato da una vergine). 

TLOQUE NAHUAQUE. XAMAN EK. XIPETOTEC, XIUHCOATL, XIUHPOHUALLI, YOPI, KOKO MONGKE TENGRI, ASTERIO, ATABIRO, BELATUCIADRO. ABSEOjABARl, ABEO. 

TLOQUE-NAHUAQUE Dio supremo ed unico significa: " Dio sconosciuto e creatore di tutte le cose" o anche "Quello che sta vicino" o ancora" Colui -per il quale viviamo" ( conosciuto anche con il nome di Ipalnemohuani) Un re di nome nezahualcoyotl gli dedicò un tempio che era sovrastato da una torre a nove piani che simboleggiava nove cieli, il decimo all'esterno era dipinto di nero costellato di stelle ed all'interno tutto decorato d'oro. di gemme e piume preziose. Il dio che nessuno aveva veduto o conosciuto sino ad allora non era rappresentato da nessuna statua o idolo. 

XAMAN.EK Divinità maya della stella polare. STELLA POLARE: ha un ruolo privilegiato nella simbolica 

universale. è il centro assoluto attorno al quale ruota eternamente il firmamento. Tutto il cielo ruota attorno a questo punto fisso che richiama sia il Primo motore immobile sia il centro dell'universo: in riferimento alla Stella Polare si definiscono le posizioni delle stelle, quelle dei navigatori. quella dei nomadi. dei carovanieri, di tutti gli erranti nei deserti della terra, dei mari e del cielo. In numerose regioni dell'Asia e d'Europa è chiamata cardine, trave, ombelico, centro organico, porta del cielo. stella okbelicale del Nord. Essa sarebbe connessa anche al mistero della generazione. 

XIPETOTEC Nostro signore lo scorticato: divinità mitzeca, chiamata solo Xipe. Era il signore dell'agricoltura e della penitenza corporale. Gli atzech1 regnarono in Messico tra il XIV e il XV secolo. era loro usanza credere che gli dei non sarebbero stati in grado di mantenere l'ordine senza adeguati spargimenti di sangue. Così essi intrapresero guerre con l'intento di avere vittime sacrifica li. Una delle forme preferite di sacrificio era lo scorticamento. la pelle della vittima veniva indossata da un sacerdote del dio a cui si rendeva omaggio. In questo rito cruento occorre ravvisare la simbologia secondo cui la pelle era l'involucro dell'anima per cui togliendo la pelle si liberava l'anima dai vincoli della materia, verso la sua liberazione. Il legame tra dolore e forza spirituale fa comprendere perché gli atzechi adorassero Xipe totec, " signore scorticato" come esempio di penitenza corporale simbolo del sacrificio e della liberazione spirituale. Xipe totec era considerato responsabile della cecità. delle malattie e della pazzia ed era spesso identificato con il dio della guerra" Huitzlopochtli" Xipe aveva sovranità anche sulle piantagioni di granoturco probabilmente perché il mais perde la pelle quando il germoglio comincia a crescere. E' da ricordare comunque che il mais per gli atzechi rappresentava esso stesso una vera e propria divinità. e che ad essa si offriva il culto relativo sai vari momenti della semina crescita e raccolta. Xipe si 

interessava anche dell'oltretomba e presiedeva alla morte. Il mito che lo riguarda lo mette in rapporto anche con la dea della terra Coatlique, ritenuta dagli atzechi feroce padrona del terreno da placare con frequenti sacrifid. 

Xipetotec aiutava nel mito questa dea terribile ad assicurare agli atzechi il loro principale raccolto.Xipe totec lo ritroviamo in immagini che lo ricordano come divinità della fertilità, nella zona di T eotihuacan. ma rappresentava anche la vegetazione primaverile. 

IXIUHCOATL Il serpente di fuoco, una versione forse di ~u~~zalcoatl pr~sso gli Xiù,: in tale versio.ne è.fi~lio della luna.Quetzalcoatl: Il serpente della piume prezIose, eroe cIvIlIzzatore e dio del vento. Non accetto mal dI 

I.proced~re a ~acrifi~i umani. -Dio uccello serpente piumato dell'America ce~t~a~~. ,Era una divinità che aveva il dono dI morire e risorgere, oltre a essere un grande sovrano e portatore dI civiltà. 

lXIUHPOHUALLI Altro nome di Tonatiuh e del calendario solare atzeco. Dio del sole. Animale associato la quaglia. 

YOPI Altro nome di Xipe T otec, forse da tribù selvaggie viventi una volta nei pressi di Acapulco. (Avendo 

scoperto, che la pelle del corpo simboleggia la materia che l'uomo deve sacrificare per giungere alla salvezza, l'atto di penitenza veniva considerato come uno scorticamento progressivo del corpo.). Il dio dello 

scortica mento. I suoi attributi e le sue funzioni sono generalmente considerati quelli del dio della liberazione. Dio della semina. 

KOKO.MONGKE. TENGRI Potente divinità dei mongoli. Gli dei mongoli erano chiamati TENGRI, il più potente fra loro era Koko Mongke Tengri che significa:" Cieli Eternamente Azzurri ". -Il cielo divinizzato. ASTERIO Dio degli astri, re di Creta che sposò Europa. I ATABIRO Divinità primigenia dell'isola di Rodi. 

 [BELATUCIADRO Antichissima divinità della Gran Bretagna. 

ABSEO/ABARI ABSEO: nome di uno dei giganti figlio di Tartaro e Terra che mosse guerra contro Giove. ABARI: Eroe. Primo sacerdote di Apollo, ottenne dal Dio il dono dello spirito profetico ed una freccia d'oro a cavalcioni della quale egli soleva fendere il cielo. 

ABEO Dio Apollo, chiamato così nella città della Focide: Abea, dove aveva un celebre tempio e un celebre oracolo. APOLLO: è una immagine del sole risplendente. E' il dio radioso della luce e dell'arte, della poesia e della divinazione. 

ABRETANO, AGATODEMONE, AGOGOC, AIO LOCUZIO, AMMA, ANANTA. ANCAMMA, KUMARBI, SHARUNNA, HANALÌM. UNG, PALK. 

ABRET ANO Epiteto attribuito a Giove o divinità simile, dal nome della località dove era venerato (Abrezia). Giove per i Romani è il dio del cielo, della luce, del fulmine; è come lo Zeus greco, il principe degli Dei, il dio 

sovrano, ed ha innumerevoli attribuzioni specificate da altrettanti aggettivi, uniti caso per caso al suo nome. A lui, optimus, maximum, fu dedicato sul Campidoglio il massimo tempio di Roma. 

AGATODEMONE. Dio buono che agli uomini riservava la sua benevolenza. Come buon auspicio i greci 

tenevano la sua effigie nelle loro case. Rappresentato come serpentello con la testa coronata e la coda terminante con un fiore di loto. Spirito buono: i Greci chiamavano così un dio egizio, considerato come un specie di angelo custode. Agatodemoni furono detti generalmente dagli antichi i draghi e i serpenti alati, ritenuti divini. Agatodemone è ànche un soprannome di Dionisio, come salvatore. Il Genio buono -contrapposto al 

Cacodèmone -che accompagnava gli uomini nel corso della vita. Era raffigurato come un serpente dal capo umano. 

AGOGOC Ente supremo delle isole Aleutine. Alaska. 

AIO.LOCUZIO Divinità che aveva parlato per awisare i Romani della imminente discesa dei Galli invasori. Divinità latina. 

AMMA Dio curatore venerato dai Dogon. Divinità dei dogon che "generò" la terra e la sposò. Quando Amma si unì alla Terra, la "clitoride-termitaio" di quest'ultima si protese al sesso di Amma. Il figlio nato da questa unione, Yurugu si uniì incestuosamente con la madre. 

ANANT A Significa "Eterno". Dio indiano, raffigurato come serpente a cinque teste, il quale sorregge la terra e 

simboleggia la materia primordiale. Significa anche "Senza limiti". E' il secondo nome di Sesa, il gran serpente dalle mille teste, simbolo dell'infinità del tempo. Ananta significa che fluttua sulla superficie delle acque cosmiche e la cui testa principale si innalza sopra la fronte di Visnhu. per proteggerlomentre dorme il suo sonno di meditazione. 

ANCAMMA Divinità dell'Olimpo Gallo-Celtico. 

r KUMARBI Massima divinità Hurita, padre degli Dei. Assimilato al dio di Sumer, Enlil. Antico Dio. 

i SHARUNNA Aztechi. Figlio di Teshub e Chepat. Chepat/Khepa dea del sole, moglie di Teshub, raffigurata sopra un leone. 

HANALlM Corea. Divinità suprema del cielo. secondo l'antica religione popolare che appartiene alle religioni tribali asiatiche. Egli sorveglia la vita del mondo e vigila sulla moralità degli uomini. premiandoli o punendoli . secondo i meriti. Il nome Corea deriva da dal regno CHO-SON-KUK (paese del fresco mattino). I coreani si considerano discendenti dal nipote del dio del cielo Hanalim di nome T angun o T ankun.' 

UNG Corea. Figlio di Hanalim. Giunge sulla terra nei pressi del Paektusan. il monte più alto della Corea (m. 2744) e si unisce a una donna mortale. generando così ai piedi di un albero di sandalo. Tangun (signore del sandalo bianco) 

PALK Corea. Dio del sole. incarna il principio luminoso e positivo. Egli è anche luce e simbolo del bene. 

NAMANDU. TAìKO'MOL. COVaTE. HACTCIN. CHAKOPA'. UMAI HUHLYA WIT. MANABUSH. DEGANAWIDAH. H I AWAT HA. WAUPEE. OKO'HI. VANIVANI. 

NAMANDU Per i popoli del Paraguay Dio creatore della terra e del vento. 

TAl KO'MOL Per i pellerossa della California settentrionale. Yuki. Taiko'Mol era il dio creatore anche degli stessi Yuki. oltrechè di tutti gli elementi. Dal legno di;mogano creò gli uomini. 

COVaTE Per i pellerossa Pit River della California. Coyote era il dio creatore che creò il mondo cantando. mentre per la tribù Omaha del nord America era il creatore di tutte le cose. 

HACTCIN Per gli Apache erano gli" esseri di spirito con poteri" o anche gli archetipi delle cose. 

CHAKOPA' Popolo di San Diego California. Fratello creatore. L'anziano portatore di bene. Insieme al fratello creatore Chakomat (il giovane. portatore di male) crearono il cielo. il sole e la luna. 

UMAI HUHLYA WIT Popolo di San Diego California. Il grande serpente della conoscenza dove tutto conteneva. 

MANABUSH Tribù dei Menominee. algonchini del Michigan. Eroe culturale e salvatore. Legato al fuoco. Forma di coniglio. 

DEGANAWIDAH Tribù Seneca (Irochesi). Pensatore ideatore. 

HIAWATHA Costruttore. costruirono le leggi ed uni(ono le grandi nazioni degli Irochesi. Tribù Seneca -Irochesi. WAUPEE Eroe o" Falco bianco".Si sposò con una stella. andò con lei portandosi testimoni tanti tipi di animali terrestri (tipo una coda. una zampa. ecc.) Ridiscese sulla terra con la forma di un falco bianco. Tribù Shawnee Algonchini. America. Stati Uniti centrali. 

OKO'HI Sole caldo del giorno: lo zio anziano. Warrau. popolo del Venezuela. 

VANIVANI Eroe mago. depositario della cultura e delle anime della terra dei morti. Tribù Kamaiura del Brasile. 

MAVUTzìNIM. LEBE. LEVE. LUGALDIMMER ANKIA. DÀRAMULUN. NURALIE/NURELLE. NURUNDERI/NGURRUNDERI. MURA MURA. ANIE A ANJIR. TALAYQAN. YAYQ. T ANGRA QA YRAQAN. 

MAVUTSINIM Primo nonno. nonna del sole e della luna. Tribù Kamaiura del Brasile. 

LEBE Eroe. Secondo le popolazioni Dogon del Mali. l'antenato primordiale che incontrò la morte per dare la vita agli uomini. Il grande Dio Amma ordiDò a Lebe8di fingersi morto e il suo corpo fu sepolto con la testa 

orientata verso Nord. Allora un serpente ancestrale lo ingoiò e poi rigurgitò delle pietre che formarono il disegno di un corpo umano. Si riteneva che la disposizione delle pietre indicasse la natura dei rapporti sociali. in particolare del matrimonio. 

LEVE Altro nome di NGEWO. Dio del cielo e delle popolazioni Mende della Sierra Leone. Significa "Colui che sta in alto". 

LUGAL DIMMER ANKIA Appellativo concesso a Marduk. dio della città di Babilonia. per aver sconfitto Tiamat. Significa "Re degli dei del cielo e della terra". Quando votò in favore del nuovo titolo l'assemblea degli dei volle sottolineare l'importanza della distruzione di Tiamat. Con il controllo di Marduk. il Pantheon Mesopotamico fu 

unito sotto un solo capo e fu istituito un nuovo ordine. Il primo compito assegnato da Marduk agli dei fu quello di costruirgli una città: Babilonia. 

DARAMULUN Australia. Nuova Galles del Sud. E' un'aquila -falco. Per madre ha un'emù. (corvi e falchi). NURUNDERI-NGURRUNDERl Australia. Gran dio. MURA MURA Australia. Dio supremo presso i Dieri. 

ANIE ANJIR Crea gli uomini. Astralia. 

T ALA YQAN Sciamanesimo Sud-Siberiano.L'oceano. a cui viene assimilato lo spirito delle acque. QAN = appellativo di divinità e spiriti. è titolo turco-mongolo e significa "capo supremo. sovrano". 

YAYQ Sciamanesimo Sud-Siberiano. Il principale spirito intermediario tra Ulgan e gli uomini. 

TANGRA QAYRAQAN Il supremo creatore del pantheon sud-siberia no. QAN = appellativo di divinità e spiriti. è titolo turco-mongolo e significa "capo supremo. sovrano". 

NACRAH. WIHIO. AIZEN MYOO. AMIDA. JEEBI UG. AUTOLÌCO. ACACETO. AGONII. AGONIO. AHUAIATEOTL KWAKIUTL OPOP/POP. 

NACRAH Divinità medica alla quale si chiedevano guarigioni. Era anche un dio al quale rivolgersi per problemi legali. Yemen. 

WIHIO Cheyenne. Buffone divino.Nella mitologia degli indiani Cheyenne del Nordamerica. ingannatore che convinse un coyote a mendicare del cibo con lui. Si travestirono da madre e figlio. ma Wihio si rifiutò di dividere il bottino raccolto con il coyote. Quando questi lo minacciò di svelare l'inganno. Wihio lo gettò in un lago. AIZEN-MYOO Divinità giapponese raffigurata con tre occhi e sei braccia seduta sul fiore di loto. col viso corrucciato. Aveva facoltà di calmare le passioni. stimolare sentimenti di benevolenza e pietà. 

AMIDA Divinità giapponese alla quale era attribuita la custodia e la difesa dell'anima umana contro le tentazioni dello spirito delle tenebre simboleggiato dal Dio lèmma.. JEEBI-UG Spiriti. Algonchini. America del nord. 

AUTOLlCO Dio figlio di Mercurio e Chione. Famoso ladro. abilissimo nei travestimenti e nel far perdere tracce dei suoi piedi.Figlio di Ermes e di Filonide. avo di Ulisse. Imparò dal padre l'arte di rubare e quella di sfuggire alle indagini mutando forma a se stesso e alle cose rubate. Sisifo scoprì e sventò le sue astuzie. poi gli diventò amico. essendosi innamorato della figlia di lui. Anticlea. Autolico fu maestro di Eracle nella lotta. ACACETO Funzione attribuita a Mercurio. "Incapace di fare del male". 

AGONII Dei che si usava invocare prima di intraprendere qualsiasi impresa difficile. AGONIO Divinità protettrice di altari e palestre. AHUAIATEOTL Dio del piacere degli Aztechi. 

KWAKIUTL Divinità marina presso gli aborigeni del Canada. 

OPOP POP Patrono e divinità minore dei Maya del mese e delle festività dedicate al giaguaro. 

TENOCELOMA. TONACATECUTLl. TANKUN. HARSAPHES. NEKHBET. 

ZHU BAJIE. CONFUCIO. FUXI. KURURUMANY. HUANG.TI. KAO MEI. TOCHIPA. 

TENOCELOMA Il nome vero del dio giaguaro. secondo Ximenez. GIAGUARO: gli Indiani dell'America centrale credono che quattro giaguari veglino sulle quattro vie di accesso al centro del villaggio; questa idea discenderebbe dall'antica credenza maya secondo la quale quattro giaguari mitici starebbero. fin dalle origini. a guardia dei 

campi di mais. Durante la terza fase Maya Quiché. corrispondente all'orticoltura e quindi alla preminenza dei culti lunari. il giaguaro rappresenta la dea luna-terra. "Nei manoscritti maya e messicani la dea selenico-terrestre è di solito rappresentata con artigli di giaguaro; notiamo che i Quiché di Sant'André-Xecul chiamano ancora balam (giaguaro) gli idoli obesi del periodo arcaico". Presso i Maya. le streghe si presentano sotto forma di giaguaro e sono l'espressione delle fasi lunari. Sui monumenti dell'epoca classica mesoamericana. le fauci del giaguaro stilizzate. sono simbolo del cielo. Per i Maya il giaguaro è soprattutto una-divinità ctonia. espressione suprema delle forze interne della terra; è il dio del numero nove. espressione dei paesi del mondo inferiore: signore sotterraneo. ha talvolta la funzione di psicopompo. La terra è rappresentata mentre divora il sole. al crepuscolo. sotto forma di una bocca di guaguaro aperta sull'astro. Infine. esso diviene una divinità solare corrispondente al corso notturno dell'astro: il sole rappresentato sotto forma di giaguaro è il sole nero. Dio dell'interno della terra. porta sul dorso una conchiglia marina. simbolo della Grande Madre luna e. per estensione. simbolo della nascita. Divinità ctonia, il giaguaro è anche il signore delle montagne. dell'eco. degli animali selvatici e dei tamburi da richiamo. E' detto "cuore della montagna". Simmetrico all'aquila nel simbolismo azteco delle forze terrestri ~ celesti. dà il nome a uno dei due ordini superiori di guerrieri scelti (l'altro è quello delle aquile). Il giaguaro per i Tupinamba è una divinità uranica. "celestiale. simile al cane e azzurro come il cielo. La sua dimora è in alto nel cielo; ha due teste per divorare il Sole e la Luna (spiegazione delle eclissi). Alla fine del mondo scenderà sulla terra e si awenterà sugli uomini per fame preda". Ci si può domandare se le due accezioni del giaguaro. l'una ctonia e l'altra uranica, non siano complementari: le forze del mondo supeiore e inferiore si uniscono per operare la disruzione finale del mondo. In numerosi miti degli Indiani dell'America del Sud è presente il giaguaro con 

quattro occhi che è il simbolo della dote di chiaroveggenza degli spiriti notturni e doni. Nei miti brasiliani 

sull'origine del fuoco. appare sempre come l'eroe civilizzatore che dà il fuoco agli uomini e insegna loro le prime attività in particolare la filatura del cotone. Comunque. esso appare non tanto come l'inventore del fuoco. ma 

piuttosto come il suo guardiano. il suo depositario e primo utilizzatore; non spiega la tecnica dell'accensione e ciò sottolinea la sua funzione cotonia: non è un demiurgo. ma .forse. un antenato. 

TONACATECUTLI Divinità atzeca. si tratta del dio creatore del mondo che abita nel più alto dei cieli. Poichè si trova così in alto non ha bisogno di nessun culto. Signore della nostra sussistenza. Molto riconosciuta è la 

suprema coppia di Tonacatecuhtli e Tonacacihatl (Signore e Signora della Nostra Sussistenza). che avevano grande importanza teologica e fungevano da progenitori e procreatori delle altre divinità. Tuttavia non erano molto adorati. poiché il loro controllo sulla natura era troppo remoto. 

TANKUN Nelle religioni coreane l'antica religione della "Terra della presenza mattutina" consisteva nel culto 

della natura. nella credenza degli spiriti e nel culto degli antenati. Tankun era il figlio degli dei ed era onorato come fondatore del regno. 

HARSAPHES l'ariete egizio. ARIETE: è un simbolo dì forza: E' l'emblema dell'Ammone egizio. il dio dell'aria e 

della fecondità dalla testa d'ariete e di Giove-Ammone. Nell'antico Egitto Knum. il dio vasaio che ha modellato la creazione. è il Dio ariete per eccellenza, l'ariete procreatore. Si son trovati in quantità ariete mummificati. In essi si trovavano le forze che garantivano la riprOduzione dei viventi; le loro corna erano le componenti di molte 

corone magiche. caratteristiche degli dei e dei re. erano il simbolo del timore suscitato dal soprannaturale. l'ariete rappresenta simbolicamente il centro della potenza fecondatrice. l'ariete è il signore della fecondità. 

NEKHBET Divinità Avvoltoio. Egizio. Nell'iconografia egizia, l'awoltoio era una forma o un aspetto della dea 

Madre. che riassorbiva i morti nel proprio corpo per permettere loro di rinascere. Il suo nome in questo ruolo era Nekhbet e. in quanto tale. essa era patrona della prima capitale dell'Alto Egitto. Nekhbet è raffigurata d'aspetto muliebre con la corona dell'Alto Egitto oppure nell'aspetto di awoltoio. talvolta proteggente il Faraone. Fu identificata dai Greci in Se Iena Eilithyia, divinità patrona dei parti e dai Romani in lucina. Nel rituale divino 

giornaliero il Faraone reca alla statua del dio una stoffa bianca. simboleggiante Nekhbet ed una rossa simbolo 

della dea Uadjet "cobra". Queste due divinità vengono chiamate Nebti "le due dame" e fanno parte di protocollo ufficiale del sovran ZHU.BAJIE Buddismo cinese. Dio dall'aspetto di maiale. 

CONFUCIO Eroe. 551-479 A.C.: Nella filosofia di Confucio soltanto,un armonioso rapporto fra il re e forze 

celesti conferiva al sovrano il diritto di esigere l'obbedienza politica. Primo maestro di filosofia e di morale. per il suo insegnamento; durante il periodi dei regni combattenti, l'esistenza di numerose scuole filosofiche testimonia 

un vivace fervore intellettuale. Per i confuciani il Tao costituisce l'ideale morale di cui Confucio diceva: "Colui che ha sentito parlare del Tao al mattino, può morire tranquillo la sera". 

FUXI Cina. Divinità che in alcune rappresentazioni hanno corpo di serpente e testa umana. Vedi mito di sua sorella Nuwa. Fuxi (ragazzo zucca). Dopo un diluvio provocato dal dio del tuono adirato. i due fratelli si 

trovarono da soli. unici superstiti. Per lungo tempo Nuwa si oppose dal desiderio di Fuxi di sposarla, ma infine acconsentì e mise al mondo una palla di carne. Quando Fuxi la spezzettò con una 

KURURUMANllndiani Arawak. Dio creatore che fece gli uomini. Terminata la sua opera creativa, visitò il mondo e sdegnato della corruzione e della malvagità degli esseri umani. tolse loro l'immortalità. 

HOUANG. TI Cina. Eroe civilizzatore. (Marcel Granet ha dimostrato l'importanza dei temi relativi alle arti del fuoco. in particolare all'origine dei metalli. nei frammenti di miti pervenuti fino a noi. Molti degli eroi fondatori era dei mastri del fuoco. Yu il Grande e Huang.ti (l'Imperatore Giallo) sono fonditori oltre che maghi; E' 

notevole che Houang.ti abbia lottato con Shen-nung. il divino aratd're. che è anche un dio del fuoco. ma del 

fuoco di disoodamento. Egli ha anche lottato contro Gh'e-yeu. un mostro dalle coma, mangiatore di minerali. che altro non è se non la forgia divinizzata. Più tardi. Ch'e-yeu venne considerato come un dio della guerra e 

come l'inventore delle armi. Huang.ti. l'Imperatore Giallo che ascese in cielo in un'apoteosi splendetnte. Patrono degli alchimisti. dei medici e degli indovini, svolgeva un ruolo molto importante nel taoismo. che prendeva il 

nome di "dottrina di Huang.ti e di Lao.tzu". o. abbreviando, di "Huang.Lao". Questa dottrina, infatti, si ispira.va a un largo sincretismo, in quanto. accanto alle idee quietiste e mistiche dei filosofi, aveva assorbito numerosi 

elementi derivati dalle scienze occulte e dalla mitologia degli Immortali. Patrono della magia e delle tecniche 

taoiste. Il regno dell'imperatore mitico Huang.ti, che regnò con l'elemento Terra. fu annunciato dalla comparsa di innumerevoli lombrichi e grilli-talpa. Uno dei principali compiti dell'Imperatore fu la definizione e la 

promulgazione del Calendario, che rappresentava in realtà l'elencazione dei doveri rituali. Il Calendario in quanto espressione dell'Indipendenza del Cielo, della Terra e dell'Uomo trasferita nel ritmo annuale del tempo. assumeva un carattere divino. Si diceva che Huang.ti, il terzo dei Sovrani mitici. avesse ottenuto l'immortalità in quanto aveva stabilito un calendario perfetto. Uno dei principali compiti dell'Imperatore fu la definizione e la 

promulgazione del Calendario. che rappresentava in realtà l'elencazione dei doveri rituali. Il Calendario in quanto espressione dell'Indipendenza del Cielo. della Terra e dell'Uomo trasferita nel ritmo annuale del tempo. assumeva - un carattere divino. Si diceva che Huang.ti. il terzo dei Sovrani mitici. avesse ottenuto l'immortalità in quanto aveva stabilito un calendario perfetto.) 

KAO MEI Cina. Significa "mediatore supremo" come colui che assortisce le coppie e procura loro la fecondità.Dio del matrimonio e della fecondità. Sembra che in origine fosse una divinità femminile. cioé la progenitrice della razza reale 

TOCHIPA Kukumatz nella mitologia degli indiani MOHAVE del Nord America. divinità creatrice e gemello di 

T ochipa. Generati dalla terra e dal cielo. i due fratelli diedero ordine al mondo e crearono i primi esseri umani. Tuttavia. vennero in contrasto quando uno di essi insegnò all'umanità le arti del vivere civile. la disputa si concluse con un diluvio devastante. che uccise quasi tutti gli abitanti del globo. 

AlUBERI. KWATEE KIVATI. KAITI. HUBAL. HUTRAN. MEN. KAMOSH. CAO DAI. VISVAKARMAN. MANI'. RIDWAN. GZEN RAB. 

AlUBERI Nella mitologia degli Indiani Arawak del bacino dell'Orinoco Essere Supremo. dio amorfo. che non ha parte nella creazione e neppure nei successivi eventi del mondo. 

KWATEE-KIVATI Dio ingannatore della mitologia degli indiani Quinault del Nord America. Chiamato anche Kivati. il suo nome significa "colui che cambia le cose" e fa riferimento al suo ruolo di divinità creatrice. Kwatee che aveva trovato la terra governata da animali giganteschi come Coyote e Volpe. la preparò ad accogliere i 

primi esseri umani. Dopo aver tratto i primi uomini e le prime donne da sudore e sudiciume. che aveva grattato via dalla sua stessa pelle. Kwatee insegnò loro come usare gli utensili. Finita la sua opera. si ritirò a guardare il sole tramontare oltre l'orizzonte. quindi si mutò in pietra. 

KAITI Indiani Haida della costa pacifica del Nordamerica. dio Orso. In Siberia e in Alaska l'orso è assimilato alla luna. perché scompare in inverno e riappare in primavera. Ciò indica i suoi legami con il ciclo vegetale. 

anch'esso governato dalla luna. In altre regioni è considerato come l'antenato della specie umana: infatti l'uomo. che ha una vita simile a quella della luna. non ha potuto essere creato che dalla medesima sostanza o dalla magia di questo astro delle realtà viventi. Gli Algonchini del Canada chiamano l'orso Nonno. Da quest'ultima credenza. verosimilmente deriverebbe il mito. molto diffuso. che parla di donne rapite dagli orsi e viventi maritalmente con i rapitori. Presso i Koriaki del nord est della Siberia. presso i Ghiliaki. i Tlingit. i Toga e gli Haida. l'orso è presente nelle cerimonie d'iniziazione. come pure svolgeva un ruolo essenziale nelle cerimonie del paleolitico HUBAl Asia anteriore. Elamiti. popolo di origine ignota. dio. sposo di Pinigir signora del cielo. II figlio è Hutran. HUTRAN Asia anteriore. Elamiti un popolo di origine ignota: adoravano soprattutto Pinigir. la signora del cielo. il suo sposo Hubal e il figlio Hutran. 

MEN Frigi indoeuropei dell'Asia minore: dio Men. anche dio della vegetazione 

KAMOSH Asia anteriore. I Mohabiti onoravano Kamosh come dio principale; fu considerato in maniera analoga a Jahve. dio della terra e protettore del popolo. 

CAO DAI Caodaismo. E' la religione rivelata dal dio CAO-DAI. Anamita: Vietnam. Penisola indocinese -"grande palazzo". è una dottrina sincretistica. che cerca di fonde in una nuova dottrina universale le forme di fede dell'lndodna orientale -confucianesimo. taoismo. buddhismo e cristianesimo cattolico. Si adora sotto forma di simbolo di un occhio (che guarda il mondo). E' una religione nuova. dal 1925 anno in cui ci fu la rivelazione durante una seduta sprritica ad un gruppo di funzionari a S~igon. 

VISVAKARMAN Induismo, epoca vedica. l'artista degli dei. Nelle mitologie del sud est asiatico Visvakarman è il signoredegli artigiani degli artisti e dei maestri di bottega Il nome sanscrito significa" che fa tutto" o " che crea tutto" la sua nascita è ascritta ad una curiosa leggenda che narra: che cinque dee abitanti il paradiso di Indra,spiccarono il volo per venire a vagare sulla terra. am una di loro rubò un fiore e fu condannata da Indra a vivere come un essere umano per sei annie a divenire la moglie di un povero giardiniere. Dotata di un notevole talento come tessitrice. essa realizzò meravigliose stoffe di seta che arricchirono il marito. Presto nacque loro un figlio dotato di eccezionali talenti, scavava costruiva, disegnava sul suolo ogni sorta di immagini. AI termine dei sei anni la madre sal' di nuovo nel cielo di Indrae suo figlio divenne norto come un personaggio semidivino. l'architetto celeste. Visvakarman è ricordato nel mito della fondazione della città di Angkor mentre parte alla ricerca della madre. quando la ritrova nei cieli di Indra. ella lo presenta al Dio Indra dicendo che il figlio è particolarmente ingegnoso nello scolpire e tracciare figure che suscitano l'ammiraziondegli uomini.Così Indra lo . accoglie nelle sue officine celesti dove il giovane ragazzo impara a disegnare scolpire e a fare musica.costruire 

navi. cesellare oro ed argento. forgiare il ferro e lavorare la creta. Ecco perchè Indra soddisfatto decise di farne il 

Signore degli artigiani, degli artisti e dei maestri di bottega. 

MANI' Eroe. "Il venerabile della Luce", "l'emissario della Luce". Manichesimo: è una religione sincretistica fondata nel 30 secolo dopo Cristo dal persiano Manì. Dopo essersi diffuso in occidente e nell'Africa settentrionale, ed 

essere penetrato fino in Cina, cedette alle persecuzioni dei suoi molti avversari, ed oggi è del tutto scom"parso. Manì vedeva in Zoroastro, Buddha e Gesù i suoi predecessori. Secondo l'insegnamento di Mani, alle origini dei tempi, il "re delle tenebre" invase il regno della luce impadronendosi di diverse particelle di luce. Da allora il 

mondo e gli uomini sono costituiti da una mescolanza dei due principi luce-tenebre, bene-male, spirito-materia. RIDWAN Sebbene Allah sia l'unico signore del mondo, esiste un gran numero di esseri ultraterreni superiori 

all'uomo sotto ogni riguardo e dotati della possibilità di venirgli in aiuto. A questi appartengono anzitutto gli angeli divisi in varie categorie: da una parte fungono messaggeri di dio, dall'altra da angeli custodi. I più 

importanti sono: Gabriele, Michele, Raffaele (Israfil), Azra'il, Malik il custode dell'inferno e Ridwan quello del paradiso. Islam. Angelo. Custode del paradiso. 

GZEN RAB Religione BON, religione indigena, pre-buddhista del Tibet; i suoi seguaci si chiamano Bonpo. 

L'essere supremo sembra fosse un dio celeste, che tutto sovrastava, ma senza intervenire nei destini di mondo. Quando nel VII sec. a.C. il buddhismo giunse nel Tibet, accolse molti spiriti Bon nel suo edificio dottrinale, ma perseguitò i bonpo che non volevano convertirsi. La consapevolezza che la relgione indigena avrebbe potuto 

mantenersi contro la nuova, molto superiore culturalmente, solo se le si fosse ampiamente adottata, provocò il sorgere di un nuovo e più sistematico BON, la cui creazione risale probabilmente ai sacerdoti Bon della regione dello Tsang- Tsung. Fondatore di questa religione è considerato il santo Gzen Rab, mitica figura apparsa in un 

lontano passato; la sua biografia fu in molti punti ricalcata su quella di Buddha. Questa religione è scomparsa oggi da molte parti del Tibet; solo nelle regioni di confine settentrionali ed orientali ha potuto conservarsi fino ad oggi nei conventi e comunità chiuse. E' una religione sincretistica (Buddhismo, Manicheismo, Lamaismo). 

KVASlR, KAMAPUA'A, MULUNGU, KUBE', LIMI, LIKUBALA, NU'U, SMAM, AKERU, REM REM, AKSESEF, KEM KEM. 

KVASIR Ambigua figura della mitologia germanica, descritto come dio e come saggio, creato dallo sputo degli 

dei. Kvasir girò il mondo istruendo gli uomini, finché fu ucciso da due nani che cercavano di carpirgli la sapienza 

nascosta. Col sangue di Kvasir mischiato con miele fu fabbricato l'idromele della poesia, che conferiva a quanti lo bevevano la sapienza e il dono della poesia. 

KAMAPUA'A Popolare dio dall'aspetto di maiale della mitologia hawaiana, la cui natura passionale e bellicosa è oggetto di molti racconti. Kamapua'a significa "bambino maiale", la divinità infatti nacque con il volto e il corpo di maiale, ma con mani e piedi umani. Le awenture di Kamapua'a vengono utilizzate per spiegare i fenomeni naturali. 

MULUNGU Dio supremo ma insolitamente distante dal popolo Nyamwezi della Tanzania, nell'Africa orientale. t Divinità a cui non sfugge nulla. Lo chiamano Kube "colui che comprende tutto", eppure egli è così distante da non tè poter udire le preghiere della propria gente. Queste gli vengono riferite da una catena di spiriti che parte dalla terra per arrivare ad un regno incredibilmente lontano. Mulungu è noto anche come Limi "il sole", e Likubala "colui che conta ogni gadino". La distanza di Mulungu costringe i Nyamwezi a dipendere dai medium. 

KUBE "Colui che comprende tutto". Dio supremo ma insolitamente distante dal popolo Nyamwezi della 

Tanzania, nell'Africa orientale. Divinità a cui non sfugge nulla. Lo chiamano Kube "colui che comprende tutto", 

eppure egli è così distante da non poter udire le preghiere della propria gente. Queste gli vengono riferite da una catena di spiriti che parte dalla terra per arrivare ad un regno incredibilmente lontano. 

LIMI Mulungu dio supremo ma insolitamente distante dal popolo Nyamwezi della Tanzania, nell'Africa 

orientale. Divinità a cui non sfugge nulla. Lo chiamano Kube (colui che comprende tutto), eppure egli è così 

distante da non poter udire le preghiere della propria gente. Queste gli vengono riferite da una catena di spiriti c, che parte dalla terra per arrivare ad un regno incredibilmente lontano. Mulungu è noto anche come Limi (il sole) tè e Likubala (colui che conta ogni gradino). La distanza di Mulungue costringe i Nyamwezi a dipendere dai i,; 

medlum. \~;;?è; LIKUBALA Sempre per il Popolo Nyamwezi della Tanzania nell'Africa orientale, Mulungu è il dio supremo ma a~: insolitamente distante. Divinità a cui non sfugge nulla. Lo chiamano Kube (colui che comprende tutto), eppure E: e?li ~ ~<:>sì distante da non poter udir: le preghiere della, prop~a. gente. Queste gli vengono, riferite da una catena ~~;: di spiriti che parte dalla terrra per arrivare ad un regno Incredibilmente lontano. Mulungu e noto anche come !~,;l) Limi (il sole) e likubala (colui che conta ogni gradino). La distanza di Mulungu costringe i Nyamwezi a dipendere C"",:' dai medium. _ 

NU'U Eroe nella mitologia Hawaiana. unico superstite del diluvio che fu inviato sulla terra dal dio creatore 

Kane. Nu'u ricorda il Noè della bibbia. Secondo gli hawaiani, una volta Kane si stancò tanto degli uomini che ne annientò la gran parte con una grande inondazione. Il dio creatore si era già ritirato dalla terra e aveva 

introdotto la morte. ma l'ingratitudine del genere umano continuava a infastidirlo. Incapace di sopportare oltre 

quella situazione, scatenò una grande tempesta che sommerse le isole Hawai.Unico devo. Nu'u scampò al diluvio a bordo di una grande barca che trasportava una casa. Dopo aver trovato una zona asciutta sulla cima di una 

montagna. Nu'u sacrificò cibi e bevande agli dei. Kane allora discese dal cielo sopra un arcobaleno e si scusò con quell'uomo giusto. Nonostante fosse molto potente. Kane non ebbe mai il carattere crudele di altre divinità hawaiane. La vita gli era sacra: non accettò mai sacrifici umani. SMAM Il dio vittima. Dio degli Egizi. 

AKERU Due divinità unite in questo nome. Divinità della terra che presiedono al divenire. Egizi REM REM Dio collegato alle parti del corpo per l'imbalsamazione. Egizio. AKSESEF Dio collegato alla parte del corpo per l'imbalsamazione. Egizio. 

KEM KEM Dio collegato alle parti del corpo per l'imbalsamazione. Egizio. 

KHEBENT. SEKSEKT. NEB ER DJEER. HU, DJEDI, DJAFl, NEHEB KAU, REREK. HOTEP, SAKYAMUNI. ÀMITABHA. WEN SHU MANJUSRl. 

KHEBENT Egitto. Dio collegato alle parti del corpo per l'imbalsamazione. SEKSEKT Egitto. Dio collegato alle parti del corpo per l'imbalsamazione. 

NEB ER DJEER Egitto. Dio signore del cosmo. Signore dei mondi. Epiteto di Osiride. HU Egitto. Dio nettare, sorgente di immortalità degli Dei. 

DJEDI Divinità egizia. Dio identificato con Osiride. Dio dell'oltretomba legato alla resurrezione e di eterna salute per il defunto. 

DJAFI Divinità egizia. Divinità "anima gemella" owero dualità di Osi ride o di Ra. NEHEBKAU Dio egizio. Divinità simile aRa. 

REREK Egitto. Demone dalla testa di serpente. che si nutre di topi che Ra aborrisce. HOTEP Egitto. Dio della pace dopo la morte. 

SAKYAMUNI Buddha. Cina. Santo Buddhista onorato e venerato. Fa parte del patrimonio del Buddhismo. AMIT ABHA Buddha. Cina Santo buddhista onorato e venerato. Fa parte del patrimonio del Buddhismo. 

Presiede alla T erra Pura dell'Ovest. posta al di fuori del cosmo. Il culto consisteva nel fare voto a "giuramento" di andare a rinascere in quel paradiso. mediante il procedimento cosiddetto della "commemorazione del Buddha" cioé concentrando il proprio pensiero su Aita e renderlo presente al proprio spirito: una comunione che era 

facilitata attraverso la contemplazione di una icona materiale. Venivano donate icone augurati per se stessi e per i parenti e antenati al fine di accaparrarsi la rinascita nel paradiso di Amita. Si perviene in questo paradiso con pratiche di devozione che alla fine si ridussero all'invocazione orale del nome di Aminta: "Onore al Buddha 

Aminta". A questa semplice formula di invocazione orale si ricollegò quella che si chiamva la "commemorazione di Buddha" un termine che si applicava specificamente a uno orazione mentale. si finì per credere che una sola invocazione al momento della morte avrebbe assicurato di rinascere presso Amita. Era questa una via della salvezza definita "facile" in antitesi a quella che passava per le opere. 

WEN SHU MANJUSRI Cina. Buddha. Santo Buddhista. WEN SHU che concede la sapienza. MANJUSRI (in Indiano) Conduce all'illuminazione chi soffre. MANJUSRI: Nel Buddhismo mahayanico del Nepal e del Tibet. un bodhisattva, o futuro Buddha. che è oggetto di culto divino, come Avalokitesvara. è considerato apportatore di civiltà. In Cina si crede che sia il missionario di Buddha, colui che convertì i Cinesi al Buddhismo. La sua 

funzione è di girare la ruota della legge (dharma). I suoi simboli sono il libro della verità. la spada della saggezza e il fiore azzurro del loto. 

P'U-HSIEN SAMANT ABHADRA. TI TSANG KSTlGARBHA, PUT AI. MAITREY A MìLOFO. WEl TO, PANGU. YO HUAG. GAYOMART, SAOSHYAT, AMERETAT. ASHA VAHlSHTA, VOHU MANAH. 

P'U-HSIEN SAMANTABHADRA HSIEN rappresenta l'immortalità. L'ideale per i taoisti era di vivere il più a 

lungo possibile e addirittura non morire. Per raggiungere questo intento usavano pratiche sia fisiche che spirituali che procedevano di pari passo. Un immortale è un essere quasi divino non solo perché non muore. ma perché si 

libera dalle diverse costrizioni di questo basso mondo. Il suo corpo si libera e viaggia su draghi e gru o vola con le 

ali. Talvolta gli immortali sono rappresentati con il corpo coperto di lanugine e piume con braccia trasformate in ali. mentre si muovono tra le nubi. A proposito del paese abitato dagli uomini a testa d'uccello. P'U dice che essi sono rappresentati come HSIEN. In una pagoda consacrata a KUAN-YIM. l'ingresso è custodito da diverse effigi fra le quali anche quello di Samantabhadra che è dorso a dorso con WEI.T'O. P'U-HSIEN SAMANTABHADRA era venerato in particolare nell'O.MEISHAN nella provinca dello Sze.Chwan. Questo luogo fu meta di pellegrinaggi anche dopo la seconda guerra mondiale per chiedere guarigioni. prosperità. salvezza per i vivi e per i morti. Il misercordioso che cavalca un elefante (Samantabhadra è il nome in sanscrito). 

TI TSANG KSTIGARBHA Cina. Protettore dei viaggiatori. delle gravide. dei bambini e degli abitatori degli inferi. PUTAI Cina. E' il Budda panciuto dispensatore di felicità. considerato una forma del Budda Maitreya (cinese Mi- Lo-Fo). owero il Budda che si rivelerà nel futuro. 

MAITREYA-MILOFO Un monaco del periodo dei Chin Orientali che. per le circostanze della sua vita. servì da trait-d'union tr ail Nord e il Sud. fu Tao-an (314-385). il maestro di Hui-yuan. Nel 365. egli fondò a Sian-yang. a nord del Fiume Azzurro. una comunità di parecchie centinaia di monaci. con i quali praticava un culto devozionale. il cui oggetto non era il Buddha extra-cosmico Arnita. ma il futuro buddha terreno Maitreya che. in attesa della sua comparsa quaggù risiede in un cielo poco discosto dal nostro mondo. in cui Tao-an e i suoi discepoli facevano voto di rinascere dopo la morte. Nel Buddhismo popolare il messia Maitreya diventa un grosso compare ilare con la pancia che deborda. il 'torso nudo. come un prospero mercante davanti alla sua bottega. immagine della felicità futura quale poteva figurarsela un popolo amante del buon vivere. ma sottoalimentato. Nel IV secolo il culto di Mi-lo-fo (Maitreya). il buddha dell'awenire. divenne sempre più popolare. Se ne attendeva la discesa in terra. dove avrebbe inaugurato una nuova era cosmica (Kelpa). il regno della Legge nuddhista e della felicità tra gli uomini. L'influenza della fede in Mi-lo-fo divenne immensa nella religione popolare e nelle società eretiche. Nel 515. ad esempio. alcuni ribelli palarono della sua discesa imminente. Nel 613. un certo Song Tsu-hien si proclamò l'incarnazione di Mi-lo-fo e progettò una rivolta nel Ho- pei. In quello stesso periodo. il monaco Hiang Hai-ming. pretendendo di essere un'incarnazione di Milofo. si ribellò. nello Shen-si. e si proclamò Imperatore. Un certo Wang Tsu. un ufficiale di basso rango dell'esercito. si ribellò. nel 1047. nello Shan-tung e nel Ho-pei. riunificò le numerose associazioni di Milofo e occupò la città di Pei-cheu. nel Ho-pei. Egli instaurò un regime disciplinatissimo. Le truppe dei Sung riuscirono ad aver ragione del movimento solamente dopo essere penetrate in città per vie sotterranee. Il governo trasse da questa rivolta motivo per proibire tutte le società segrete di Molofo. La credenza nel prossimo passaggio a un'era cosmica di Milofo destinata a recare felicità e pace per le moltitudini di diseredati. costituisce uno dei temi fondamentali delle confraternite eretiche. La società segreta "la Via dell'Unità fondiaria"formatasi sotto gli ultimi Ming e che aveva trovato numerosi seguaci fino ai nostri giorni (1943). annuncia l'imminente discesa di Milofo. inviata dalla Madre non nata ed eterna (Wu-cheng lao-mu). origine dell'universo. degli esseri e di tutte le cose. per condurre i fedeli ad un'età di felicità. dopo la fine catastrofica dell'attuale era cosmica. E' il Budda atteso nel futuro. secondo la formula cinese Mi-lo-fo.che corrisponde a quella panciuta dispensatrice di felicità detta Pu- Tai. 

WEITO Appartiene al pantheon del buddismo cinese. rappresentato in pieno assetto di guerra. protegge dagli spiriti maligni. La sua immagine compare nell'ultima pagina dei libri per preservarli dal fuoco e dagli insetti. ha anche il compito di farli ritornare ai legittimi proprietari. quando vengono dati in prestito. Il nome Wei-t'o era originariamente Chien-t'o. ma a causa di un errore di uno scriba che sarebbe awenuto all'incirca tra il VII e IX sec.è stato trasformato in Wei-t'o Nella forma di Wei-t'o questo dio era un giovane che aveva rifiutato i desideri degli dei ed aveva adottato una condotta pura. diventando quindi il generale protettore del buddismo. La sua protezione però si sarebbe estesa solo su tre parti del mondo soprattutto sul sud é non al nord dove il buddismo era poco diffuso. Wei-t'o era originariamente identificato con il dio induista Skanda. prima che il suo nome fosse tradotto erroneamente. Skanda era nell'induismo il fratello gemello di Ganesa entrambi figli di Mahesvara (Siva), tale coppia fu simbolicamente nel buddismo tibetano e giapponese come in quello cinese. smembrata. In Tibet ed in Cina Skanda non avrebbe avuto molto importanza. La trascrizione corretta del suo nome scomparve in Cina a favore di Wei-t'o. nuova divinità che assunse altre caratteristiche da quella precedente ereditata dall'induismo.ln Cina Wei-t'o diventò il "guardiano della porta" owero della "Porta del monastero" e nei monasteri buddisti la sua statua fu collocata anche nelle cucine a simbolo di garanzia del nutrimento della comunità. Wei-t'o è ritenuto il giovane guerriero. "guardiano della porta". la sua statua spesso è posta in posizione eretta accanto a quella di Mi- lo. il Budda panciuto accovacciato e ridente a dorso a dorso all'ingreso dei templi buddisti. Dato il naturale orientamento dei templi cinesi dove la divinità siede a nord ed è rivolta verso sud. come l'imperatore Mi-Io. guarda verso Sud e Wei-t'o verso Nord. all'interno del tempio. Spesso è rappresentato anche accanto alla divinità femminile KuanYin che nel buddismo cinese rappresenta la dea della misericordia la quale consapevole delle sofferenze del mondo. non volle accedere al nirvana per aiutare gli uomini nella loro liberazione. 

PANGU P'an-Ku Con il taoismo si crearono concrete raffigurazioni dell'aldilà del cielo e dell'inferno e di un particolare mondo divino. AI vertice di questo è la" trinità dei tre puri" tra cui Pangu, insieme a Yu-Huang e Lao- Tse. Pangu è il celeste sovrano dei primordi, che vagava già dall'eternità nel caos, prima ancora che esso ricevesse ordine della separazione di Ying e Vango Quando essi si divisero Pangu generò la "santa madre della creazione universale" owero la dea terra. Così sorse l'armonico effetto di Ying e Yang ed al caos subentrò il cosmo, cioè l'ordine universale. Gli sposi divini generarono poi tredici imperatori celesti da cui derivarono undici imperatori terreni che regnarono ognuno trentaseimila anni e crearono il Tao dell'umanità. l'universalismo cinese taoista conosce anche il mito di Pan-Ku personificazione dell'uomo cosmico che era nato dal caos primordiale ed era cresciuto tra terra e cielo mano a mano che due si dividevano l'uno dall'altro. le varie parti del suo corpo diventarono poi le montagne,gli astri, i fiumi e gli altri elementi che costituirono l'universo. la leggende direbbe che" AI tempo in cui il cielo e la terra erano un caos simile ad un uovo, in esso nacque p'an-ku che si trovava nel mezzo. Ogni giorno egli si trasformava per nove volte, ora in dio del cielo ora in santo sulla terra. Il cielo ogni giorno si innalzava di un chang, dieci piedi, e la terra si nfittiva di un vchang dicei piedi, e P'an- ku cresceva ogni giorno di un chang, così fu per diciottomila anni, poi il cielo raggiunse la massima elevazione, la terra la massima profondità, e P'an-Ku la massima altezza". Il Shu-yi chi, altra raccolta di leggende mitologiche cinesi, fornisce una ulteriore versione del mito di P'an-Ku " Gli esseri viventi cominciarono con P'an-Ku, il quale è l'antenato dei diecimila esseri dell'universo. Quando P'an-Ku morì la sua testa divenne un picco sacro, i suoi occhi divcennero il sole e la luna, il suo grasso si trasformò in fiumi e mari e i suoi peli e i suoi capelli divenneri alberi e gli altri vegetali. Gli antichi sapienti affermavano che le lacrime di P'an-Ku avevano formato il Fiume Azzurro ed il Fiume Giallo, che il suo respiro era il vento, la sua voce era il tuono, la pupilla dei suoi occhi faceva scaturire il fulmine, il cielo era sereno quando lui era contento e scuro quando lui era in collera. Secondo una credenza dell'epoca dei Ch'in e degli Han la testa di P'an-Ku divenne il picco sacro dell'est, il suo ventre il picco del centro, e i suoi piedi furono il picco dell'ovest.nei paesi meridionali si dice che P'an-Ku e la sua sposa siano l'origine dello Yin e dello Yang." Il mito di P'an Ku compare nei testi taosti solo tardivamente owero nel terzo secolo d.c. Un altro aspetto di cui si deve tener conto quando si parla di divinità taoiste è che occorre distinguere il taoismo religioso da quello filosofico ( quello di lao- Tzu Chuang- Tzu e Lieh- Tzu) la figura di Lao- Tzu fu divinizzata ed in una certa epoca fu identificata anche con il mito di P'an-Ku Il tema dello smembramento dell'uomo cosmico fu infatti trasferito anche su lao -Tzu, mentre il mito delle 9 trasformazioni cui accenna sia il caso di Lao tzu che que.llo di p'an Ku aveva anche uno stretto rapporto con certi esercizi di meditazione nei quali ci si aiutava con degli 

specchi e si visualizzavano serie di nove genii che potevano essere le manifestazioni della divinità attraverso i quali la divinità si rivela nella pratica della meditazione. 

YU HUANG E' l'imperatore della gemma nella" trinità dei tre puri" taoista. 1 principali dei della religione 

ufficiale si mantengono nelle credenze popolare, ma sempre come divinità personali. Così, il Cielo è il Signore Cielo, e l'Augusto di Giada (Yu Huang) una divinità di derivazione taoista, che i buddhisti hanno cercato di sottrarre al taoismo, vi appare come una personificazione del Cielo supremo. 

GA YOMART Nello zoorastrismo è il "Primo uomo",che governa in una condizione perfetta e senza peccato, con l'anima del Toro, e costituisce simbolicamente il prototipo del mondo animale. 

SAOSHY ANT Nello zoorastrismo é l'" Ausiliatore",owero l'ultimo dèi Salvatori, inviato da Ahura Nazda porterà la resurrezione dei morti. Allora comincerà la battaglia finale e decisiva che terminerà con l'annientamento di Angra Mainyu e di tutti gli esseri malvagi. Il mondo rigenerato e purificato raggiungerà una completa trasfigurazione che terminerà con la sovranità di Ahura Mazda che regnerà da solo su tutti gli esseri beati.Ahura Mazda è il Signore della luce e della saggezza nell'antica mitologia iranica.Originariamente analogo a Mithra, fu in seguito elevato al rango di essere supremo dal profeta Zoroastro. 

AMERET A T Il nome Ameretat significa" Immortalità". Si tratta di uno dei santi immortali o angeli attraverso cui opera Ahura Mazda. Si tratta di sei forze, tra queste Ameretat è protettore dell'acqua. 

ASHA-VAHISHTA E' la personificazione del genio del fuoco. Il termine significa" legge ottima", anche questa forza è uno dei santi immortali o angeli attraverso cui opera secondo la mitologia iranica, la divinità suprema Ahura Mazda. 

VOHU-MANAH E' il patrono del bestiame, rappresenta il "pensiero buono". Anche questa forza come le due precedenti, fa parte dei santi immortali o angeli attraverso cui opera Ahura Mazda, secondo l'antica mitologia iranica. 

CICH'EN ITZA. NADYEREKUDU. ODJIBWA. AGIEO. HAURVATAT. MEHEN. STRIBOG. ALTAY AZI AKALAR. ASTREO. CAHUILLACA. 

CHICH'EN ITZA Maya. Dei delle stelle. 

NADYEREKUDU Popolo Uitoto delle foreste della Columbia. Divinità che rappresentano i morti o le stelle. 

ODJIBWA Tribù Chippewa. Algonchini dei grandi laghi. Eroe. Eroe sceso agli inferi per cercare le frecce magiche e se ppe ritornare indietro e dare conoscenza al popolo. 

AGIEO Divinità che proteggeva chi entrava e usciva di casa e sorvegliava strade e piazze. 

HAURVATAT Nella mitologia persiana. i sei geni o santi immortali (questo il significato del nome 

AMESHASPENT A) che circondano il trono di Ahura Mazda. Sono. come questo dio. vindici della giustizia. 

amanti della verità e della purezza. luminosi. "armoniosamente identici nel loro pensiero. nella loro parola. nella loro azione. ugualmente fedeli al loro signore. ugualmente soccorrevoli agli uomini pii. il cui cuore sia puro come la luce del giorno. E' la salute che deriva dal fruire completamente delle cose desiderabili. Integrità. protettore delle piante. 

MEHEN Dea serpente che proteggeva AFU-RA nella sua barca durante il suo viaggio notturno del Duat. Serpente protettore del dio Sole nel suo viaggio agli Inferi. Col suo corpo forma la cabina entro cui si trova Ra. 

STRIBOG Dio slavo dei venti. Era la divinità principale e tuttavia vi erano vari altri dei venti. ad es.:Varpulis che causava il rumore delle tempeste; Erisvorsch che era il dio della tempesta sacra; Vichor che governava le trombe d'aria. 

ALTAY.AZI.AKALAR Altay.Azi "spirito signore dell'Altai" regna su tutte le cime del massiccio dell'Altai. spirito "Signore padre dell'Alta i". E' sia maschile che femminile. Scaccia tutti gli spiriti maligni e mette in guardia il padrone di casa contro di essi durante il sonno e tramite il nitrito dei cavalli. 

ASTREO Il marito di Eos nella mitologia greca.che fu fulminato con i figli da Giove e poi trasformato in un 

astro. Uno dei Titani. figlio di Crio. padre dei venti e degli astri. Quanto gli altri Titani insorsero contro Zeus. 

scagliò i Venti a tormentare questo dio. che però subito li inabissò sotto le acque e legò Astreo nel cielo. dove lo mutò in un astro. Questo mito è quasi abolito dall'altro più diffuso. secondo il quale i Venti sono figli di Eolo. CAHUILLACA E' una dea tessitrice che pianta anche le melanzane. Mito Quequa Incas Perù. Tessitura: nella tradizione islamica .il telaio per tessere rappresenta la struttura e il movimento dell'universo. Nell'Africa 

settentrionale. nelle più umili casupolo dei massicci montagnosi. la padrona di casa possiede un telaio per tessere: due subbi di legno sostenuti da due montanti; un semplice quadro. Il subbio in alto è chiamato subbio del cielo. quello in basso rappresenta la terra. Questi quattro pezzi di legno sono simboli di tutto l'universo. La tessitura è un lavoro di creazione. un parto. Tessuto. filo. telaio.. strumento che serve a filare o atessere (fuso. conocchia) sono altrettanti simboli del destino. Essi servono a designare tutto ciò che comanda o interviene nel nostro 

destino: la luna tesse il destino; il ragno che tesse la tela è l'immagine delle forze che tessono i nostri destini. Le Moire sono filatrici cheordiscono il destino. sono divinità lunari. Tessere è creare nuove forme. Tessere non 

significa soltanto predestinare e riunire insieme realtà diverse. ma anche creare. esprimere la propria sostanza.. come fa il ragno che produce la tela da se stesso. Molte Grandi Dee tengono in mano fusi e conocchie e 

presiedono. non soltanto alle nascite. ma allo svolgimento dei giorni e al concatenamento degli atti. Se ne 

trovano esempi in tutto l'Oriente fino a 2000 anni a.C.: fra questi citeremo la Grande Dea ittita. Esse dominano 

anche il tempo. la durata della vita umana ed hanno talvolta l'aspetto duro e spietato della necessità. la legge che ordina il cambiamento continuo e universale degli esseri e da cui procede la varietà infinita delle forme. Il tessuto cangiante del mondo sistaglia su un fondo di sfofferenza umana. Filatrici e tessitrici aprono e chiudono all'infinito i cicli individuali. storici e cosmici. 

CAMAÈL. HANIÈL. ZADKIÈL. ZAFKIÈL. AZRÀIL. TRITONE. AlKENE. lNÀRAS. RAM. TSAOWANG. YAMA. AMANO UZUME. 

CAMAEL Arcangelo che sta davanti al Trono di Dio. Bibbia. Uno dei 7 grandi angeli di cui parla la Bibbia. 

l'Apocalisse di S: Giovanni Battista. Fa parte della tradizione della Magia Salomonica e Mosaica. Questi spiriti presiedono ciascuno dei giorni della settimana ed hanno il nome che ha tramandato la tradizione in base alla rivelazione. Questi aiutatori invisibili si devono invocare ciascuno nel giorno dominato dall'Arcangelo stesso. 

L'invocazione si deve sempre fare al sorgere del sole. tenere accesi tre lumini o moccolotti. deponendo il Libro 

dei 7 Arcangeli aperto nella pagina che corrisponde ai simboli ed al nome dell'Arcangelo da invocare. Il libro va deposto su un tappetino di stoffa rossa; esso è stato consacrato con opportune formule. L'Arcangelo CAMAEL è protettore del Martedì: è propizio allavorobattagliato. sports violenti. tutto ciò che richiede coraggio. 

temerarietà. operazioni chirurgiche. scelta del medico. curare una malattia. trattare meccanica e industrie: fuoco. 

ferro, acciaio; avere a che fare con militari, polizia, petrolio e carburanti in genere, esplosivi, armi, sessualità, relazioni amorose. 

HANIEL Arcangelo che sta davanti al trono di dio. Bibbia. Arcangelo che presiede il Venerdì: è propizio 

all'amore, al matrimonio, al fidanzamento, alle amicizie, alle riappacificazioni, concordia, belle arti, giova alle donne o trattare con esse. Metallo: rame. Profumerie, cosmetici. 

ZADKIEL Arcangelo che sta davanti al trono di dio. Bibbia. Arcangelo del Giovedì: è propizio alla professione, alla famiglia e alla ricerca degli appoggi religiosi, dei prelati, dei politici, banchieri e finanzieri, giudici, tutto ciò 

che è giuridico. Per prendere possesso di una nuova dimora. Per la concordia, l'amore in senso elevato. Metallo: stagno. 

ZAFKIEL Arcangelo che sta davanti al trono di Dio. Bibbia. Arcangelo del Sabato: Questo Arcangelo è propizio allo studio, meditazioni, transazioni immobiliari, edilizia, trattare con persone anziane, cercare tesori e svolgere 

cose di lunga durata e difficoltose. Scienze occulte, evocare gli spiriti dei morti. Trattare metalli come il piombo. AZRA 'IL Angelo. Nell'islamismo, sebbene Allah sia l'unico signore del mondo, esiste un gran numero di esseri ultraterreni, superiori all'uomo sotto ogni riguardo e dotati della possibilità di venirgli in aiuto. A questi 

appartengono anzitutto gli angeli divisi in varie categorie: da una parte fungono messaggeri di dio, dall'altra da 

angeli custodi. Nella mitologia delle popolazioni tunisine di lingua hausa, l'angelo della morte che introdusse nel mondo la mortalità. Nel fare questo, però, Azra'il rese un servizio all'umanità perché, prima che conoscessero la morte. uomini e donne erano costretti a vivere per secoli. Una vergine, morta dopo 500 anni e risuscitata da Allah su richiesta di Mosé, nel sorgere dalla tomba si lagno amaramente, asserendo che era stanca di vivere. 

Allora Mosé chiese ad Allan che permettesse agli uomini di morire prima, e Allah ordinò ad Azra'il di limitarne la vita a sessanta o settant'anni. 

TRITONE Nell'antica Grecia, divinità minore del mare, figlio di Posidone. Aveva testa e torso umani, ma pinne e coda di pesce. Quando voleva placare le onde, soffiava in una conchiglia. Pallante, una figlia di Tritone, era associata ad Atena. 

AIKENE Dioestone delle tempeste. 

INARAS Nella mitologia ittita dell'Asia Minore, dea che, con il concorso dell'amante mortale Hupasiyas, aiutò 

Taru a uccidere il drago Illuyankas. Oltre a dare manforte al dio dei fenomeni atmosferici nell'uccisione di mostri, sembra che Inaras fungesse anche da protettrice dei commercianti 

RAM Nel sikkismo dovrebbe essere uno dei nomi con cui viene invocato Paramesur. Sikh significa scolare. L'espressione definisce i Sich come scolari del giro Nanak. Questi fondò alla fine del xv secolo, nell'India Settentrionale, una comunità che doveva riunire indù e Maomettani sulla base di un monoteismo senza 

immagini. Il Sikhismo si sviluppò in una religione autonoma, che oggi possiede nella Repubblica Indiana 6.5 

milioni di seguaci. Negli scritti dei Sikh vi è un dio unico; è l'assoluto senza tempo, indefinibile, da cui tutto è 

emanato e che a tutto è immanente; ora è il signore dell'universo (Paramesur) presentato in forma personale, il vero re, lo sposo celeste dell'anima. E' anche chiamato coi nomi divini, derivati dai Visnuiti di Hari, Ram, o con quello di Govind (un nome di Krishna). Il decimo guru introdusse per dio nuove espressioni che indicano il suo carattere Sarbloh (tutto acciaio), Mahan Kal (grande morte), Asipani (mano della spada). TSAOWANG Per i cinesi è un dio della cucina. 

Y AMA Dio indù che regna sul regno dei morti. I testi vedici più significativi relativi ai soggiorni d'oltretomba sono dati da un passo della KauS'itaki-Upanisad che descrive l'arrivo nel "paradiso" celeste dell'anima che ha 

seguito la via solare e da alcuni inni che celebrano, inve, Yama. il fondatore della razza umana che diventa il re dei morti, Perché è stato il primo a morire. Prajapati "padre di tutti gli esseri" produce la luce, stabilizza la terra, sorregge il cielo, crea infine gli dèi e il primo uomo: Yama che. con sua sorella Yami, genera una prima razza 

umana. Y AMA: resta il dio degli inferi, quale era ai tempi dei brahmana; un certo numero di episodi dell'epoca lo hanno come protagonista. Egli si chiama Mrtyu, la Morte; egli in pesona -o i servitori al suo comando -strappa l'anima dal corpo, una volta sonsumato il tempo della vita concesso a un individuo. In qualità di Dharmaraja, il 

re del Dharma, garante dell'ordine nella sfera cosmica e in quella morale, egli giudica le anime che compaiono di fronte a lui dopo la morte. I purana descrivono il suo regno sotterraneo, la città dalle quattro porte, dalle mura d'oro e con le porte di ferro. Secondo un'altra dassificazione. gli dèi che precedono, tenuto conto di qualche sostituzione, rappresentano i guardiani dello spazio, già noti alle upanisad. Si tratta dei protettori dei quattro 

punti cardinali, ai quali si aggiungeranno più tardi i guardiani dei punti intermedi. I più antichi erano Yama, Indra, Varuna e Kubera; vi si aggiungeranno in seguito Soma, Vayu, Agni e Surya; Soma è talvolta sostituito da lsana, cioè Siva. Esistono una quantità di credenze riguardanti la vita, la morte e l'altra vita. L'epopea antica, come i purana, che seguono i brahmana, ne è stracolma. L'Arthasastra di Kautilya, intorno alla cui datazione c'è 

discussione, ma che può risalire alla fine del iv secolo o al principio del iii secolo a.C., non patla della teoria del 

karman e del samsara: dice semplicemente che il compimento dei doveri conduce al cielo degli dèi (svarga). mentre. secondo le prospettive del smsara. il corpo grossolano generato dai genitori viene distrutto dal fuoco del rogo. mentre il corpo sottile permane e accompagna l'anima. essa abbandona il corpo grossolano o sfuggendo da sola da una delle nove aperture del corpo. oppure strappata a forza. come si è visto. da Yama o da uno dei suoi servitori. In ogni caso. Yama la giudica e decide della retribuzione che le spetta. In numerosi testi sembra. però. che il giudizio di Yama si applichi soltanto ai malvagi. AMANO.UZUME Dea della danza giapponese. 

lNDRA. ARJUNA. PHYVA. OYANKOPON. LOO. MANCO CAPAC. MAMA OELLO. USHAS. FRAVASHl. lNDRA Il re degli dei indù nel Rig veda. una antica raccolta di inni. Indra aveva piena autorità sul cielo: poteva squarciare le nubi con i suoi fulmini e provocare la pioggia. è descritto come una magnifica figura eroica a volte indicata con il simbolo del sole. dal colorito rubicondo e le braccia enormemente lunghe. che viaggiava su di un carro d'oro trainato da due potenti cavalli. L'arma di !ndra è il fulmine che porta nella mano destra ed usa a suo piacimento per distruggere o per resuscitare i caduti in guerra. li dio utilizza inoltre le frecce. un tremendo uncino ed una rete con cui intrappola i nemici. Il soma un nettare dai poteri magici. è la sua bevanda preferita e prima di ogni battaglia ne beve una grande quantità. Indra si guadagnò il posto nel pantheon indù per aver ucciso Vrita il serpente della siccità che aveva inghiottito le acque del cosmo e le cui spire avvolgevano le montagne. Con il suo fulmine che lacerò lo stomaco del serpente. Indra liberò le acque. generò la vita e riscattò l'alba. Uno degli appellattivi di Indra è Purandara. che significa" distruttore di città": Indra era il dio della guerra degli ari ani. che invasero l'India intorno al 1700 a.c. e mostrarono ben poco riguardo per le città fortificate costruite dagli abitanti del paese.: Ne! V sec. a.c. Indra fu degradato a Dio del paradiso e le sue essenziali funzioni per il sostegno della vita sulla terra vennero assunte da Vishnu. l'oscuramento della figura di Indra nella mitologia indù potrebbe essere stato causato dalla rinascita di antiche credenze della civiltà inda che lndra stesso aveva contribuito ad eliminare. I reperti archeologici suggeriscono che i precursori di Siva e Devi esistevano già nelle grandi città che i devoti di Indra distrussero. Indra trova un parallelo nel dio greco Zeus. anche i romani lo identificarono con il loro Giove. 

ARJUNA Nella mitologia indù eroe semidivino. figlio del dio del cielo Indra. Alla grande battaglia dei Pandava contro i Kaurava l'auriga di Arjuna fu Krishna una delle incarnazioni di Vishnù. Mostratosi nella sua forma di Dio supremo onnipotente principe della saggezza. Krishna lasciò Arjuna stupefatto e terrorizzato. Si rassicurò soltanto quando Krishna assunse il suo aspetto terreno. il dio ebbe un ruolo importante nel convincere Arjuna ad intraprendere la battaglia che era destinata a concludersi con un inutile massacro. Egli disse ad Arjuna che" soltanto l'eroe la cui anima non viene scossa dalle circostanze. che accetta il piacere ed il dolore con serenità è degno dell'immortalità." 

PHYVA Divinità celesti del Tibet.Nella mitologia tibetana il mondo nella forma di tre coppie di montagne e di vallate. appare contemporaneamente a tre classi di esseri divini. nell'ordine: i Phyva. i dMu e i gT sugs. In origine il mondo è stato creato dagli dei Phyva. una categoria di dei del cielo concepiti come se fossero le montagne celesti. Il mondo degli dei di lassù è rappresentato secondo il modello della società umana; è strutturato gerarchicamente. con un Signore. uno skubla. Il cielo ha tredici piani. mentre la terra ne ha nove. l Phyva hanno fatto sì che regnasse l'ordine cosmico tramite il Gcug; hanno delegato in terra alcuni di loro -sono anche delle montagne che gravano sul suolo -e così il cielo è ben disteso e la terra stabile. In cielo. si trovavano -immagazzinate le ricchezze. la fauna e la flora: gli dei le fanno scendere sulla terra. assegnando ad ognuna il proprio posto. 

ONY ANKOPON Divinità creatrice delle popolazioni Ashanti del Ghana. E' un dio del cielo che controlla tutti gli spiriti che dimorano negli dei. negli antenati. negli oggetti inanimati. come gli alberi. Divinità remota vive nel firmamento. dove fu spinto da una vecchia che si mise a percuoterlo con il pestello con cui sbriciolava l'igname. Il suo nome significa" li grande". Igname. pianta erbacea tropicale. 

LaNa Nella mitologia hawaiana il dio dei cieli. Insieme al Dio ancestrale Ku collaborò con il Dio creatore Kane a creare il mondo. 

MANCO CAPAC Nella mitologia del Pero precolombiano era il figlio del Sole. successore di Pisciacamac e rinnovatore della specie umana. Scese dal cielo nella regione del lago Titicaca insieme con Mama Oello. sua sorella e moglie. Fondo una città nel punto in cui una verga d'oro. datagli dal Sole suo padre. si confisse nel suolo. La città fu Cuzco " ombelico del mondo".lo stesso personaggio mitico insegnò ai peruviani l'arte di 

coltivare la terra e diede loro delle leggì baste su principi di amore reciproco e di giustizia. Stabilì poi il culto del Sole fece erigere dei templi a questa suprema divinità. e le assegnò per ministri nel futuro i propri discendenti che 

furono gli Incas. Quando morì Manco Capac fu divinizzato e si istituirono dei sacrifizi in suo onore. Anche Mama Dello fu divinizzata e divenne allora una personificazione della Luna. 

MAMA -OELLO Divinità peruviana sorella e moglie di Manco Capac legislatore e fondatore di una città che rappresentava l'ombelico del mondo. Manco Capac istituì il culto del Sole al quale fece erigere templi e a cui assegnò per ministri nel futuro i suoi discendenti che furono gli Incas. Alla sua morte fu divinizzato ed identificato con il Sole. Mama Oello fu anch'essa divinizzata ed identificata con la Luna. 

USHAS Nella mitologia indiana dell'epoca vedica, era la dea dell'Aurora o piuttosto l'aurora deificata. Era raffigurata ed immaginata come una fanciulla bellissima senza veli, recante la luce mattutina su di un carro trainato da cavalli o da vacche di un rosso vivo. Il Sole suo amante la seguiva da vicino. 

FRAVASHI Nella mitologia persiana divinità o geni custodi e consiglieri degli uomini. ed anche loro protettori contro i demoni. 

GANESHA, CHUKU. NAREAU, MORFEO, MUKURU, JAVHE', HYPNOS, PRO RSA. 

GANESHA Nella mitologia indiana, figlio di Siva e di Parvati. E' dio dell'intelligenza, dei numeri, del destino, della religiosità, della castità, della saggezza; è protettore delle lettere e delle scienze ed ispira i grandi pensieri. E' suo compito, inoltre, il trasmettere a Siva i desideri e le preghiere degli uomini. E' rappresentato con enorme 

testa d'elefante (simbolo d'intelligenza e d'acume), e spesso con quattro braccia e grossissimo ventre, seduco su teschi umani. Il culto di quest'antica divinità indiana continua nell'lnduismo. Nell'lndostan se ne vedono immagini in tutte le pagode. lungo le strade e nei campi. per solito sotto alberi isolati. Per adorare Ganesha, gli Indù incrociano le braccia. serrano i pugni. si battono le tempie. s'inchinano tre volte piegando le ginocchia e recitano preghiere speciali. Prima di iniziare un'impresa, quale per esempio la costruzione di un edificio. pongono nel luogo dove questo sorgerà un'immagine del dio dalla testa d'elefante, e l'adorano, dopo averla cosparsa d'olio e ornata di fiori. E' loro convinzione che l'impresa fallirebbe. se mancasse questa cerimonia iniziale, soprattutto perché Ganesha li priverebbe della memoria di ciò che vogliono fare. Dio dalla testa di elefante della mitologia indù: rimuove gli ostacoli che si frappongono al successo ed è fonte di saggezza. A Ganesha vengono dedicati riti propriziatori prima di ogni impresa o trattativa d'affari importante. Il dio è raffigurato come un uomo piccolo distatura e panciuto, con la pelle gialla, quattro mani e la testa di elefante prowista di una sola zanna. A volte appare in compagnia o a cavallo di un ratto. Ganesha è il figlio di Parvati e Shiva e fa da guardiano all'ingresso della dimora materna. Molti miti raccontao la ragione per cui Ganesha ha la testa d'elefante. Uno di essi narra che una volta sua madre chiese al dio Sani diprendersi cura di lui. Sani rappresentava il pianeta Satumo ed era noto come Kruralochana (dagli occhi cattivi). Parvati aveva dimenticato il pericolo insito nello sguardo del dio, e quantod egli rivolse gli occhi a Ganesha la testa delbambino prese fuoco e fu ridotta in cenere. Brahama suggerì all'addolorata Parvati di sostituire la testa del figlio con qualsiasi altra cosa trovasse, e alla dea capitò una testa d'elefante. Un'altra leggenda racconta che una volta Parvati ando a fare il bagno e prgò Ganesha di stare di guardia alla porta. Il giovane dio ubbidì al punto di impedire l'ingresso persino a suo padre Shiva, il quale montò in collera e lo decapitò. Parvati fu colta dalla disperazioe e. per consolarla, Shiva sostituì la testa del figlio con la prima testa che trovò: quella di un elefante. La perdita dI una delle zanne di Ganesha ricorre in narrazioni analoghe. Il dio stava di guardia, ma questa volta alla stanza di Shiva. Quand'egli impedì l'ingresso a Parsurama. sesta incarnazione di Vushnu, ne scaturì una lite fuoriosa che degnerò in una lotta, durante la quale Parasurama lanciò un'ascia al dio dalla testa di elefante. Non appena Ganesha si accorse che quell'arma era stata donata a Parasurama da suopadre rimase immobile per ricevere con umiltà il colpo che gli avrebbe tranciato una delle zanne. Ganesha è l'equivalente, nella mitologia indù, del dio greco Hermes e del dio romano Mercurio. 

CHUKU Divinità suprema degli lbo della Nigeria orientale. Il suonome significa "grande spirito". E' un dio fondamentalemnte benigno. Un altro appellativo di Chuku, usato nella preghiera, è Chineke (il creatore). Gli Ibo pensano che Chuku avesse creato un paradiso terrestre in cui l'umanità non poteva subire né il male né la morte e, come molte tribù africane, spiegano l'avvento della morte con una circostanza accidentale. Un mito narra infatti che Chuku invioò all'umanità un cane per awertirla che, se qualcuno fosse morto. si sarebbe dovuto deporre per terra il corpo e cospargerlo di cenere, e il cadavere sarebbe tornato in vita. Ma durante il cammino il cane, stanco e affamato, fu costretto a fermarsi. Allora, per esser certo che l'awertimento giungesse in tempo agli uomini, Chuku inviò una pecora, latrice dello stesso messaggio. ma la pecora si fermò a brucare e quando giunse dagli uomini aveva dimenticato le parole esatte. Così riferì di bruciare il cadavere e non di cospargerlo di cenere dopo averi o deposto a terra. Quando infine arrivò il cane con il vero messaggio, il primo candavere era già stato bruciato. Così la morte entrò per sempre nel mondo. A Chuku si fanno offerte e sacrifici sotto gli alberi, nei territori incolti e presso te case. luoghi ove si propizia anche la figlia AIe, dea della terra. 

NAREAU Divinità creatrice degli abitanti delle isole Gilbert, nel Pacifico settentrionale. Il suo nome significa "signore ragno". Secondo la leggenda, Nareau era da solo all'inizio del tempo. Così, impastando la sabbia e 

le'acqua, creò due esseri primordiali. Dalla loro unione nacquero gli dei: Te Ikawai (il più vecchio), Nei Marena 

(la donna di mezzo), Te Nao (l'onda), NaKika (il signore polpo), Ruki (l'anguilla) e molti altri. Nareau chiese poi a due esseri primordiali di aggiungere al creato l'umanità e se ne ando in cielo. Sfortunatamente sorse una lita tra i due esseri e i loro discendenti divini che si concluse conl'uccisione e lo smembramento del componente maschile della coppia. Il suo occhio destro venne gettato nel cielo d'oriente e divenne il sole; l'occhio sinistro fu lanciato 

nel cielo d'occidente e divenne la luna; il cervello ando a formare le stelle; la carne e le ossa divennero le isole e gli alberi. 

MORFEO Nella mitologia greco-romana, figlio del Sonno e dio dei sogni, oppure uno dei Sogni personificati e divinizzati, fra i quali era considerato come il più veritiero. Lo si raffigurava come un vecchio alato. con una corona di papaveri e una comucopia. Dal suo nome deriva quello della droga narcotica "morfina". Morfeo significa "colui che dà la forma". 

MUKURU Nella mitologia delle popolazioni herero della Namibia. il remoto dio del cielo. Esso vive in assoluta 

solitudine, senza amici e senza famiglia, ed è una divinità benevola. Invia al genere umano la pioggia apportatrice di vita. cura i malati e si occuP? dei vecchi. La morte è considerata fonte di felicità. perché i defunti possono finalmente tornare presso questo dio benevolo che abita nei cieli. 

JAHVE' Nome del Dio d'Israele, conservato unicamente nelle sue consonati, JHV o Yhwh. Una divinità cananea spesso assimilata a Jahvé è EI. Jahvé è anche chimato Jehovah. 

HYPNOS Per i Greci il dio del Sonno. figlio della Notte, fratello gemello di Tanatos (dio della morte). Era 

annoverato fra le divinità benefiche. Era immaginato in un luogo deserto ed ignoto. dove i raggi del sole non penetrassero mai. Suoi attributi il papavero e una verga dotata del potere di addormentare. Lo attorniano i sogni. Addormentò Zeus quando Era volle far morire Eracle, e perciò il padre degli Dei. al suo destarsi lo precipitò nel mare. Ma il Sonno, allora fu salvato da sua madre. la Notte. 

PRORSA Divinità italica antichissima, sorella di Postvorta, come Porri ma. Secondo Aulo Gellio, presiedeva benignamente ai parti, mentre Postvorta era per le partorienti un genio malefico. 

SETH, IXCHEL, NAPI, OMETEOTL, WEPWAWET, GULA, GINANGOPAR, NEFTI, TIFONE. 

SETH Divinità misteriosa e temuta dagli Egizi. Secondo alcuni egittologi. fra i quali il Maspero. Seth sarebbe una personificazione del deserto sabbioso del Basso Egitto. Questo dio. che ha una parte importante nel mito di 

Osiride. era raffigurato in un animale indefinibile con muso aguzzo e lunghe orecchie puntute. Fratello e nemico di Osi ride. il dio egizio dell'oltretomba. Nell'Alto Egitto Seth era una divinità della tempesta e a volte era 

considerato l'incarnazione del male. Seth aveva l'aspetto di un animale. probabilmente un asino o un maiale. con gambe lunghe e orecchie enormi e un codino rivolto all'insù. Nel ciclo mitico che narra la morte e resurrezione di 

Osiride, Seth riveste il ruolo dell'awersario implacabile. Desideroso di regnare al posto del fratello. Seth ( organizzò una rivolta e gettò Osiride nel Nilo. chiuso in una cassa. Quando la dea Iside recuperò il corpo, Seth lo 1 smembrò in quattordici parti che poi disseminò in lungo e in largo. Egli era così presuntuoso da non curarsi ' nemmeno del fatto che Nefti, sua moglie, lo avesse lasciato per schierarsi con l'addolorata Iside, insieme a gran parte degli dei. Fu quindi un colpo per Seth quando Iside; grazie alla sua ostinazione, riusci non soltanto a 

raccogliere i pezzi ma anche a concepire con lui un figlio. Il figlio, Horus, combatté contro Seth per vendicare il 

padre.. Il conflitto durò a lungo. ma si concluse con l'evi razione o la morte di Seth. Forse l'aspra battaglia tra i due dei. si fondava su una rivalità storica tra i loro culti. I Greci associavano Seth a Tifone. il mostro che sfido Zeus. IXCHEL Dea della luna dei Maya. Responsabile di disastrose inondazioni e delle tempeste tropicali. Era 

protettrice delle donne partorienti e delle tessitrici. Sposa di Itzamna. dea madre.- Dea della luna nella mitologia maya. era temuta. insieme al serpente del cielo. come la responsabile di disastrose inondazioni e delle tempeste 

tropicali. Quasi tutta la letteratura dei popoli maya dell'America centrale è andata perduta e con essa anche gran parte della loro mitologia. Tuttavia nei testi rimasti, scarsamente decifra bili. fanno spicco alcune divinità. Una di queste è la malvagia dea Ixchel, raffigurata come una vecchia incoronata da un serpente che indossa una gonna decorata con ossa incrociate. A volte Izchel appare in compagnia del serpente del cielo. La dea tiene nelle sue mani dai lunghi artigli il vaso del destino che, per mostrare la sua rabbia. capovolge riversando un fiume di 

distruzione sulla terra. Nonostante questo aspetto malefico. Ixchel era considerata la protettrice delle donne 

durante il parto e delle tessitrici. Spesso Itzamna viene indicato come suo sposo. Per gli indiani Maya dell'America centrale le inondazioni erano provocate dalla dea lxchel. Dalla sua grande brocca ella versava l'acqua torrenziale delle tempeste tropicali. La dea era assistita da un serpente che. si diceva. conteneva nel ventre le acque del cielo. 

Dea della pioggia. 

NAPI Divinità suprema e creatrice degli Indiani Piedi Neri. Nord America. Napi presenta molti aspetti di un Dio ingannatore. nel modo di trattare l'umanità. Il suo nome significa "vecchio". Durante la creazione del mondo egli appare come un coscienzioso e saggio dio del cielo. ma in altre occasioni dimostra malizia e persino astio nei confronti degli esseri umani. l Piedi Neri. la più famosa tribù degli Indiani Algonchini. sono convinti 

dell'immortalità di Napi. Essi dicono infatti che il dio si sia ritirato tra le montagne. ma che abbia promesso di ritornare un giorno. Nel frattempo il suo posto è occupato da Natos. il dio del sole. 

OMETEOTL Azteco. Dio-dea creatrice. invisibile. Dio della dualità. Chiamato anche Ometechutli. Dio supremo. onnisciente e trascendente. il cui nome significa "duplice signore". Esisteva al di là dello spazio e del tempo ed era la fonte di tutta la vita. Sia maschio sia femmina. oppure nessuno dei due. era espressione perfetta di ogni dualismo. compresi il caos e l'ordine. il bene e il male. la luce e l'oscurità. il moto e il riposo. 

WEPWAWETH Dio dei morti dalla testa di cane. associato a Osiride. il sovrano dell'oltretomba egizio. 

GULA Nella mitologia assira. divinità femminile. compagna di Ninib. detto anche Zamama. dio delle armi o della guerra. Era considerata come una personificazione del calore. nei due aspetti del calore che vivifica e di quello che uccide. 

GINANGOPAR Nella mitologia scandinava. uno dei nomi della terra gelata primordiale. 

NEFTI Nella mitologia egizia. dea malefica. compagna di Seth (personificazione del principio del male e del disordine. chiamato dai Greci Tifeo o Tifone). Ha una parte importante nel mito di Osi ride. Dea dei morti. figlia di Nut e di Geb. sorella di Osi ride. Seth e Iside. Viene raffigurata come una donna. Benché moglie di Seth. Nefti lo abbandonò ed ebbe il figlio Anubi da Osiride. più tardi ucciso da Seth. Nefti significa "la signora del castello". TIFONE Il mito di Tifone sembra originario dell'Asia meridionale. donde sarebbe passato in Egitto ed in Grecia. Si tratta di una personificazione del vento impetuoso del Sud. Gli Egizi lo chiamarono Set o Seteh. I Greci ne 

fecero un mostro. figlio del Tartaro e di Gea e padre di mostri (Cerbero. l'ldra di Lema. la Chimera. ecc.). che ebbe da Echidna. Il mito di Tifone è estremamente complesso ed ha varianti innumerevoli. Secondo Omero. quando i Titani furono espulsi dall'Olimpo. la Terra e il Tartaro produssero un mostro con cento teste di 

serpente. vomitanti fuoco. e con occhi di bragia. Questo mostro è una personificazione evidente dei fenomeni vulcanici. Esso osò contendere a Zeus l'impero sul mondo. Zeus lo fulminò e lo precipitò nel Tartaro. Secondo Apollodoro. Era produsse da sola Tifone. per imitare Zeus che aveva generato Pallade. Lo stesso autore descrive Tifone come un gigante immenso che toccava con la testa le stelle e con le braccia i limiti estremi dell'Oriente e dell'Occidente. Il suo corpo era tutto coperto di penne o di ali; le sue estremità terminavano in grinfie di dragone. Quando comparve. gli Dei (sempre secondo Apollodoro) furono presi da grande spavento. e. 

trasformatisi in animali. si rifugiarono in Egitto. Zeus perseguitò il mostro coi suoi fulmini. poi venne a battaglia con lui. e fu vinto. Tifone tagliò a Zeus i nervi dei piedi e delle mani e lo rinchiuse nell'antro Coricio. che fece custodire da un dragone. Ermes ed Egipane liberarono e guarirono Zeus. che riprese a bersagliare Tifone con i suoi fulmini e finalmente lo uccise e lo seppellì sotto l'Etna. Nel mito egizio. Tifone (Set o Seteh) fa morire 

Osi ride. ma poi viene ucciso da Horus. Il suo mito ebbe probabilmente origine nell'Asia Minore. Dopo che Zeus 

ebbe spodestato il tirannico padre Crono e sconfitto i suoi alleati. i Titani. venne sfidato da un mostro con cento teste detto Tifone. Fu la madre di Crono. Gaia (terra). a dar vita alla terribile creatura nell'Asia Minore. Tifone era dotato di coda di serpente e le sue teste. spesso descritte anch'esse con aspetto di serpente. avevano occhi infuocati, lingue scure e voci tonanti. Appena Tifone emerse dalla grotta dove era nato, Zeus lo attaccò con una pioggia di fulmini. Sorprendentemente il mostro non si sottrasse all'assalto. ma invece afferrò Zeus e gli tolse i 

tendini dalle membra lasciandolo a terra inerme. Zeus venne salvato da questa umiliante posizione soltanto. . dall'astuto Ermes. che scoprì dove erano nascosti i tendini mancanti e li recuperò. Recuperato l'uso degli arti. Zeus tornò all'Olimpo dove fece una nuova scorta di fulmini. Con queste armi. egli condusse Tifone da un luogo 

all'altro finché i due non si scontrarono in una battaglia. Zeus infine sconfisse Tifone strappando un pezzo della penisola italiana e usando il frammento. ora l'isola di Sicilia. per schiacciare il mostro. Dato che era immortale, Tifone dovette sempre rimanere in vita e ancora oggi si può vedere il suo alito di fuoco provenire dal monte 

Etna. La lotta tra Zeus e Tifone presenta una forte somiglianza con quella tra Taru e il drago marino IlIuyankas della mitologia ittita. 

HUEHUETCOTL. BILEBOG. TEZCATLlPOCA. EMMA.O. JUOK. ETERNITA', GRIDUR. MUTA/MUTEA. HUEHUETCOTL Nella mitologia de! Messico precolombiano. un dio il cui idolo teneva uno specchio metallico abbagliante che forse rappresentava il sole. Il nome significava" il Vecchio dio". La sua raffigurazione in forma di vecchio allude alla manifesta antichità delle montagne. 

BYLEBOG Divinità slava con Chernobog rappresentavano le opposte forze del bene e del male, della creazione 

e della distruzione. Bylebog significa "dio bianco" era il dio della luce e del giorno, soccorreva sempre i viaggiatori che si erano smarriti nelle foreste buie, concedeva ricchezza e fertilità, e aiutava nel raccolto. 

TEZCATLlPOCA Nella mitologia dell'antico Messico, personificazione del Sole della stagione invernale. Era considerato come un dio della giustizia, che, venendo a sedersi fra gli uomini, invisibile, ne giudicasse le azioni e dispensasse fra loro benefici e castighi. Era inoltre concepito come centro di miti cosmogonici, quale creatore del mondo, di cui poteva diventare anche distruttore. Secondo enciclopedia Miti e Leggende: T ezcatl i poca dio azteco del sole estivo, portatore sia dei raccolti abbondanti sia della sterilità del terreno. Il suo nome significa "specchio fumante" e deriva dallo specchio di ossidiana che gli stregoni usavano per predire il futuro. l conquistatori aztechi dell'altopiano del Messico tenevano T ezcatlipoca in grande considerazione. Egli era identificato con Itzli" il dio coltello di pietra, dato che i popolo centroamericani usavano l'ossidiana per fabbricare le punte delle lance, i coltelli da caccia e le lame delle asce, così come le spade e i coltelli sacrifica li. Le contrastanti qualità dell'ossidiana potrebbero spiegare il carattere di Tezcatlipoca. Il dio del sole poteva essere alternativamente benevolo e crudele e amava la battaglia tanto quanto il dio della guerra Huitzilopochtli; egli collaborava con la dea della terra Coatlicue nel nutrire l'umanità; e insieme alle streghe e ai demoni si divertiva in scorribande notturne. Tra gli dei del sole aztechi Tezcatlipoca era il più potente. Come le altre divinità azteche si credeva che egli morisse ogni notte, si tramutasse in ossa e ritornasse in vita al mattinb. Si pensava anche che subisse un fenomeno di morte e resurrezione annuale. Secondo una legge azteca, Tezcatlipoca vagò una notte intera tenendo in mano la propria testa. Le persone timorose morivano di spavento al vederlo, ma se qualcuno fosse stato abbastanza coraggioso da catturarlo, il dio l'avrebbe ricompensato con ricchezza e forza imbattibile purché lo avesse liberato prima 

dell'alba. Ma Tezcatlipoca non mantenne la promessa. A Tenochtitlan, la capitale azteca, si usava far impersonare il dio a un giovane di bell'aspetto per un anno, al termine del quale egli veniva ucciso con un coltello di 

ossidiana; il suo cuore veniva offerto al sole. E' difficile determinare il ruolo esatto di T ezcatlipoca nel pantheon azteco. Divinità onnipotente e invisibile era ritenuto l'arbitro della vita e de'la morte, superato solo da Ometechtli (duplice signore), il creatore al contempo maschio e femmina. 

EMMA.O Nel buddismo giapponese, dio della morte, identificato con il cinese Yanwang. Entrambe le divinità, importate dall'India, derivavano da Yama, il dio indù della morte. Emma-O è "impietoso giudice che regna su Jigoku, "oltretomba. Il suo regno è diviso in otto inferi di fuoco e otto di ghiaccio. Uno specchio magico lo aiuta a scoprire i peccati e ad assegnare perciò al peccatore la dimora che gli spetta. 

J UOK Dio supremo della mitologia delle popolazioni Shilluk del Nilo Superiore. Approvvigionò la terra di messi e bestiame, e con il suo alito sostenta la vita umana. Agli inizi Juok creò il Nilo per dividere il mondo in due 

metà, la terra e il cielo, raffigurati secondo la tradizione come due pagnotte di pane. Il suo rappresentante sulla terra è Nyiakang, leggendario sovrano dei tempi antichi che intercede presso la divinità per conto dei suo discendenti shilluk. 

ETERNITA' Divinità dei Romani, presso i quali, però, non aveva templi ne altari. Sulle monete imperiali ha per simboli il Sole e la Luna, oppure la sfera, il circolo, o un serpente che si morde la coda. GRIDUR Nella mitologia nordica, dio del silenzio. 

MUTA MUTEA Dea latina del silenzio, da quando Giove le aveva fatto tagliare la lingua perché aveva svelato a Giunone certi suoi segreti. Secondo alcuni mitografi, fu sposata da Mercurio e ne ebbe iLari. 

.ATEN/A1"ON, RUDA, SIRONA, CHASCA, KUAT, VAHAGN, YAO, IPERIONE. 

SIRONA Nella mitologia dei Celti, dea appaiata al dio celtico identificato con Apollo. 

ATEN ATON Il disco solare egizio, divinità che Amenofi 111, uno degli ultimi re della diciottesima dinastia, tentò di sostituire ad Amon-Ra. 

RUDA Divinità degli antichi Arabi. Era una personificazione del pianeta Venereo 

CHASCA Nella mitologia del Perù precolombiano, personificazione divinizzata del pianeta Venereo 

KUAT Il dio del sole dei Mamaiuran, una tribù di Indiani dell'Amazzonia stanziata lungo le rive del fiume Xingu, in Brasile. Kuat ottenne la luce dal re degli uccelli e illuminò il mondo. 

Secondo le leggende dei mamaiuran, all'inizio dei tempi era sempre notte e le tribù indiane erano costrette a vivere costantemente con la paura di essere attaccate da animali feroci. La vita era così difficile che i fratelli Kuat e Lae decisero che, per quanto pericolosa potesse rivelarsi l'impresa, la situazione doveva essere migliorata. I due dei stabilirono allora che avrebbero rubato la luce al dio avvoltoio Urubutsin, il re degli uccelli. Sembrava infatti che fossero le ali dei volatili a coprire il cielo e a impedire alla luce di raggiungere i Mamaiuran. 

VAHAGN Dio del sole e divinità nazionale degli antichi anneni, il cui pantehon venne profondamente modificato in seguito alla conquista iranica. Si potrebbe dire che Vahagn simboleggi l'intenninabile aspirazione alla libertà del popolo anneno. Vahagn fu il dio anneno il cui culto ebbe vita più lunga. Non soltanto sopravvisse alla conquista del paese da parte di Ciro nel VI secolo a.C., ma si contrappose al culto di Mithra, dio del pantheon iranico. Come Mithra anche Vahagn veniva sempre associato alla luce, e in particolar modo al sole. Quando nacque "aveva i capelli di fuoco, la barba in fiamme e i suoi occhi erano come soli". Era anche il dio della guerra e i soldati lo invocavano sul campo di battaglia. Durante il periodo in cui l'antica terra di Armenia era tormentata dagli invasori, Vaghagn divenne un eroe nazionale. Le sue avventure con i draghi. tuttavia, potrebbero derivare in parte dalle vicende di Rustem, un guerriero iranico famoso per le sue indimenticabili lotte contro popoli stranieri, esseri umani e demoni. Per le sue imprese eroiche i Greci identificavano Vahagn con Eracle.Secondo le tradizioni annene, il dio emerse spontaneamente da una pianta. Nonostante Vahagn fosse apparentemente feroce e bellicoso, i suoi devoti ne sottolinerarono sempre la vivacità e l'entusiasmo. 

Y AO Cina antica. Presentato dai classici come personaggio storico: antica divinità trasformata in eroe. Ai tempi di Yao, il mondo non era ancora ordinato, le vaste acque scorrevano disordinatamente e inondavano il mondo... Ai tempi di Yao, le acque colavano disordinatamente, inondavano il paese di mezzo, dove abitavano serpenti e draghi, né gli uomini avevano un posto per stabilirsi; nelle terre basse si costruivano dei nidi, nelle terre alte si facevano delle grotte. 

E' uno dei cinque sovrani, imperatori, che si sarebberosucceduti nella storia. Mitico imperatore. 

DAMANHUR, ClNTEOTL, CONlRAYA, FIDES, lXTLlLTON, ARCA, DESURlÒRIS, DIUS FIDIUS, TELÈSFORO. i DAMANHUR Divinità del Popolo Damanhuriano. '1 

CINTEOTL Dio del granoturco degli aztechi. Nel Messico, lo si propriziava ogni primavera. spruzzando sangue sui giunchi, che venivano appositamente esposti sulle soglie delle abitazioni. Strettamente associato a Xochipilli, dio scorticato dei fiori e sovrano delle anime, Cinteotl era una divinità la cui benevolenza assicurava all'umanità una regolare provvista di cibo. Cinteotl era sotto la protezione del dio della pioggia Tlaloc. e aveva diverse forme femminili. 

CONlRAYA Divinità creatrice degli Indios Huarochiri del Pero. Aveva disposizione benevola verso gli uomini e intervenica nelle faccende quotidiane. E' tuttavia difficile comprendere oggi il ruolo svolto da Coniraya nella 

conduzione del mondo. Con l'ascesa degli Incas, nel XV sec., Coniraya fu infatti subordinato al dio del sole Inti. C'è addirittura un racconto leggendario sull'apparizione di Coniraya innanzi a un sovrano inca a Cuzco. i 

discendenti diAyar erano così potenti che, nel pantheon ufficiale, ogni altra divinità venerata nelle terre degli incas si vide assegna un posto inferiore. 

FIDES Nella mitologia romana, dea dell'onestà e degli affari pubblici, il cui culto fu istituito da Numa, secondo re di Roma. Fides era raffigurata come una fanciulla vestita di bianco alla guida di un carro. La mano destra, tenuta aperta, simbolizzava sia il suo candore sia la sua buona fede. 

IXTLlLTON Nella mitologia degli Aztechi dell'America centrale, dio della medicina. Conservava le pozioni 

curative fatte di acqua nera (tlital) in giare, che erano custodite nel suo tempio. Le sue cure erano particolannente rivolte ai bambini malati. 

ARCA Semidivinità. Strumento magicodamanhuriano. 

DESURIORIS Fonnula compositiva di una forza divina. . DIUS FIDIUS Per i Romani la divinità che tutelava i giuramenti, presiedeva ai patti, alle unioni. Veniva 

invocato nei giuramenti e per i matrimoni.. Ebbe in Roma un tempio sul Quirinale ed un altro sul Palatino. TELESFORO Dio o genio della guarigione. Viene raffigurato con l'aspetto di un adolescente avvolto in un 

mantello. E' spesso accanto ad Igea e ad Asclepios. In un antico dipinto trattiene il braccio della Parca Atropo, mentre ella sta per recidere il filo della vita. 

APOLLO, ARUNA, ATEARANGI, BELENO, TSOHANOAI. APLU, FUGlA, IDUN/IDUNA, ORGA. 

APOLLO Nella mitologia greca, Apollo e la sorella gemella Artemide erano figli di Zeus e della titana Leto, la 

Latona dei Romani. Protettore delle greggi e deglìannenti, Apollo era anche associato alla medicina, alla musica, alla poesia e all'ispirazione profetica. Per le sue particolari attribuzioni morali e intellettuali. occupava un posto di 

